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hi' uìfipv'/Àoin si ric-tìvono presso la 
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Direzione e .Ufficio, . 

UDINE — Via Treppo N. 1 A 

FÉ I! i i Patria 
educnziono gtìiwanijo ÌJiipiTttta, ai più no 
bili sentimcrili di amore vpre» di Wo, 
dì fedeltà istmi la Patria e di affetto 
veiiso la ftìùiglife. Si, anche verso la 
famiglia, gettata nel lutto e nel pjffln-

I Mlorti che tornano 
d<ìlla tessera fascista 

I faseisti di Gire» 

giovanni riafloi'ma essere conaticrata ne 
l'obbedìa'e con spirito di puriesinia ita 
lianità e ai rettitudine. j,it^ p^y^. b-aspoRtati in .peeole 8» 

«Ma pn„.u ,h essere cittadino e f«n , ^^ ^ ^^y j ^ P ^ 
.«navio - a,oe 11 Governa ore - sono i„ ,„ ^ i ^ ^ ^ „ j ^ j j ^ ^^^^^ 

boia, eiSomatadò: - ^ BHiocdl 
'L'eroe cadde all 'lidletro, mb'rfo,.;. 

iella «Dapt3,,^liiìjhieri)) 
ri'ento. , ., . , , . - . , . 

«Alla Paitflajjffri Daffliino ,Chi'a«i 
1 flore della giovinezza^il'anima^niisiti- « a j ^ - ^ a i - - » M i » » ^iMn^^ 
in, isemplice, adainaiitina, i più doW I T U B r i l l O USU ' " I p l l O 
iffetti della vita, le gioie d.ell?fl,vvenìrs 
promesso alla fanciulla e}ettJà, e ,dapi> 
i modesitì ^ilanzi, le opere forti. Edu­
cato in- Eoverejto- naUiì patema easa 
fra i veneti ricordi, la musa pop.olare, 

fflfl tOlillIfrfillH 

m ogni 
mille minti 

ioaj " • r ..; 

.anni dagli 
dai-pM-
orooi; « 

wUineofB 
ii£<faccia aliSÌls>,S(ìo«tuaité!m:eJM'a,.dai 
retioolatii ohoiora guardalo la Jliorte 

Dimentieare Bajsbb'e ingnaititiidùne, 
ignorare sarebbe una colpa, • 

Non è ancora «penta del twttp • la 
eleo e ie da Torino roissa .a Sanguinaria 

la sclviettezaa dei popoliri eonvegiii, « ^^pars^per tutta, l 'Italia in "uno dei 
Wioso di «veder'sventolare U bel tri- f » S » " momenti ohe la Patria alb-
jolore italiano nel suo S. Man-co» iufer ^^ «ttraversato, • quando nominare la 

Patria iSra delitto, e portare l awioro 
nel petto era tradimento, ti'impero ro 
mano della deoadeaiza — della-tarda 
discadenza — col suo livido paganesi­
mo pieno di paure e di soapettà, di o-
dio e di vendetta, non trattò divei?»-
ments coi pretesi nemiei dello Stato. 
Nel fervore sataaileo della • baraonda 

rorato nai Toriifosi' colloqui, con Ergi 
ko Bozzi, egli combattè a Xjizaanella, 
quatti ,]>ant6 lo vedesse, eon esti-'enio 
valore. Prigioniero perbò arditp il ge­
sto e la pài'ola:, ali rimiegaiti beffardi 
igettò in fajsoiffi i l masi^imu (spregio j an 
|15 incontro alla morte colla serena «er 

meo, àe31a, vita parenne ; e, come Vir-

Il ribasso del franco francese 
in Amepitia 

. I giomi>.li hanno da New York : 
La situazione commereiaio non' 

può' affatto spiagare il ribasso iiapi-
do de! franco ft'irai'esefcliei' caduto sul 

deoine di formaaioni eooiali giovanili 
-e d i Bejparti d'Bsploi:'atori. , 7 T " 7~' ^ / . > lenssiosamftntwfK„>flwftWhWAw*wnéi*5 ìt.rtÀtM 

Possa il suo dolóre-ed il «ito 4 * - . 'iìtuiftt**»f a*ctf*ttBriBti«a'.del no- delle toUe emergerà l'opera d i Sooer- f ^ l ^ ^ ^ e T ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
•flcio ravvalorajre nén'animo di tutti " s t ^ U'Cdilgsasso Buearmtico! •^.'^"^I- : , • - ' , . ' „ , , l'Aaw>r9.eraaoìl.i«too,triitet»'.sponta-' 
igU Esploratori a di qualU ohe vi.ji^itì- Sarà,aa ìolla cporme» Ohi parla di , Non e la Sagra di un.Sant», non è. „eam«)it3 offerto al nrfviloeio-tówriv.-
rano, l'immcnao aimior» a tutti i 4o- 5 & a d H chi 4i,100 mila. Sarà la parte neppure il corteo in onoi<8 a»mi grande vivere, èra quasi •un • p a r a n o taoita-
veri «he la legge seautistitì» impone. gfovàiiiile che forse dominerà! sarà lo morto ^ di, un Grande della terra; sa- niiente'rioUest» par non avar'iMtuto'ff 

, 0 . B. rtariso ,e,.rad4obbo esterioref In im ^ebbe ancora una cosa toppo volgare': ^ j ^ j o «eguirU, wano rm«.,p.^e'sst». 
primo lampo era prevalsa l'idea, ohe è la Oh esa d iAquUeia vivente ohe pas I^atuoiano ima pkSeoU fossa tìhe tói». 
aoi sedppà abHi»nio caldeggiato, di aera eoi mio BeidOTtore a p a r d a r e i ^^no pietosa avev» ricoperta «,'il po­
tar i pa^ re - l a proceasiono nel cuore de morti pe* invitarli alla Rìsur teaone. -^ terra perchè foisse l e s e r o ' H .peso-
le singola parrocchie urbane^peronè 0- ed^a!tejita,^a npatore la m^^m^^ „ii^ .pòvei-e " ossa .'(martoriate, perolif 

janoora lo 
fruscio di qua! 

. j , . . ..™, .1 mormorii) di 
l a " " ! ' ! , , . , . . . . . - . . '•*"'*'Wi»'^°»'i^*««'.»^ sfidato; alopiio,„^preighÌ6ra.....ed.e(ntr«ttonei,grandi 

, „ „ , , , . „ „ , ,, „, . . 'Bpe>ohèi"oarmoi e gli-slavii non 1^- 'nou.sanno. OOM » , la .provooaidone, riniiteri..iaohumentaU,t!Sìendoiio. nelle 
merortto d, New York alla riuota.ione t „ „ | , , r o venire eoa m.U rappresea--eo?»e non, sanno - quelli di o g g i , - , tombe .marraoi«,e preio ' . le . qilali cpcs-
piu bassa che ave&« mai raggiunto do j ^ ^ , ^ .^^^ i^^o costume tradiisioiiatel .flote.sift Urmartirio,-Quando .verrà ,il. ^ u doloA .ehìede^ . 'a r te i n U i j i i c 
po la guerra. 

La a V'ali Street è unanime nel rilo 
Che owa lo -vieterebbe! - ; giorno,, o-Signore, ohe sawmo ti;ovati.. one più non ha. 

Sa'rj- il.eanto o' l i6.-°™'»P«f,^.P«*f»i:f^j^^S?S^JF§^|_^^^^ .E lo pieeole casse wompaiionoàn-fos 

Stu'ibilkip-ei''l'Au«ria'ì 
'!A.li'eora i>iihbo'''si 'soffermava''soven 

gjovftnile^ ŝiMĵ ao ,sult;aJ.tare dslla Pa- ; 
trÌà'"glorlo'aa''éd angustitóà, fi i ' ì l p i - i 

"monio dì tià'idèa 'che la' fede 
.«KW".B« ,)|f>l|f|oleBÌné'S'.poin. 

p r ^ . p a r a t i v i -
,,. ._ , • ., ^. V ,. „, ,' ' , , - t o . I«tóii.!.c'et'a.,soltantOjiun>»ugno,,di 

„ , , |,'oìnp68a .manifestazio- ' ffci^oflo^i^r^ajatavl. La Sede del terra ed un .silenzio iniWto-..la„p^ee. 
i i . . e i e i o , , . ne della grande W ™ liturgica ed m - e o f i t f o è ' f 6 ^ , o ' t a t a 4 n Senimario. la.p^^^ 

BEQINA (Oaaadà), T — Una nuvo cariat}?a .del nostro clero attraverso do-i'e -(̂ ^ può-dire)-^ffledem .psrma- ,appresso l'uftmx> deUa t ^ p q l i f t n d ò tt'. 
la di parecchi milioni di cavallette, d i le d i - r tne ' b^z j se -e lo fSfWiJlo dellàtli- Mimi. •" - - >i • ' ' • ' • ' tramonto tomaado>,.^,-icasolEa!e ipf l^^ 

va: »^ .aB.BM. v . ^ ^ H " c •>""*"»-..- nWno!. ™,iinl»Wn'Vi«. .<ii«,i ; , w „ ^„ '̂ 1̂ otto miglio di larghezza ed una pi-oEon tiirgia ' ca'&dliòaV" ' ' " ' ' • ' ' ''E'«ÓjainBWjtó' la;;dliatiribiirioae dal ;va iunanra al.,oancMgk> e,siiSeoprivai 
: Ool ' « « c e r e degli khr i i n * oelò'le ^ S ^ i f ^ l S ì ^ S ^ f e l ^ X t l ^ t e m^: f V l t H r e c c H ^ i n i g U a , p .curaU ciel,, i ^ ^ ^ ^^om 'mS ed io a « p b t ' , » ^ M * * ^ l ^ 'te-•tatte^,•ii.oraalie..•.rrfr^«m.^;^'-'-^^|l|^^^^^^^ ,'̂ " 

k ie (,pmìoni. . suoi afletti (mehe quan 77,^^ MhTÌJ^f^IvmMj^ ' •^ ' ' ' ' '"P™ ^' Pontiex. Le oavnllette, .̂„ „uel'giorno per cantare e per fisterò I ^«-wrooi di città atì raccolgono., la sot- Bassù era il riposo. •%K'hm\ 
g d o - l a ,p rud»« . gUelo avreb-be riohic- „ o n m ^ " i t o p r o l e l o e X t i S Tf^? ^Bl-'yeiife,.,80i?tplano a, l«0'pìé4J-,ìqufK«'q»tetóa».'pSr mia-e per l ' a l t ru i , , '*>«"™^o»' , ' «' ri«ms«ono ~ e ™tì Q^Ì i Caduti-noa. possono'"dòiiìm 

« o ^ * i i t i y a . t r o p p o ' * i . p i f e ' e * a d e l e i l "^ " , in t S e o / t ì d l s T ì d « Z a t o Ta ^'^4^'^^ ' «• ' ' '«° ;dire 1.1* verso uori edific'tóoW ]ita,^opr«t!ito quello ehe ma« mano vengono a elimmam^tutte •{„ ^«.e periiatta! . . . , „ „ . . 
moH, della tiraiiflidie asburgica e l 'in f J : .v" =T J ! : .™rT°- . ''.••5®^?*''r"* °y^> . ' , : ' ,- .,- . : . >•.• .d6V#'Ailendwe duello--ohe. dev domi- '« deooraaioni che in ogni comitato e, Dalle Jficine .città, tumultuo, 

n a r e e i o n n a r e 0'diaiMÌaoii*'£"tutta la Sottòromiteto di 'questo mondo .sutra; g„„o troppo rumiodt, c^ ' I l f - ' 
gdQi-nata;deve* essere l'adorazione ,oioè t" ° f^^U» "-««"^o entrare al primo die .grida, ohe sj agita^ A * 
lo fédé'ià piùprofonda la più compo- ^ f n t o , restando veramente _b anime te ehe cova 8p@m.tì ,vMi« 
sta,-l, lAÙ aperta del popolo friulano ^^^^^'^^ ®°"^ "^T} ® ''°^°^^- odato, rancore, e'è.tro.p**' 
verso l'Ostia Divina. .E ' questo — io Abbiamo assistito ai primi' espsri- ingoia, ita capaci fauci, qijó 
orsdo —. anche l'espressione fonda- "i^"*» ^^^ I****^ Agnoli in via Aqui- giiulatizia e carità dovnsbb^'^ 
mentale del manifèsto- reclame fatto ,},«>« l>pr. la flluminaiiione del coro del- altri. , ' „ l;.^ 
da"Ttn artista lidinese-per ii Comitato e '* Cattedrale. La «onmassions ha apr Lassù non esisteva l'odio, m 
olie'.qualouno- forse-.*poti'à giudieara PTOvato, 1 insieme «MoM» curiosi e di una medesima terra, l a s s ^ » ' , 5 r i -
«pooo religioso»» Nel manifesto io ve- •?'•?•'•%, 1? ^Bhoitasaoni alla Ditta. Il sig. davia ne^uno; nessuno avevW|wtti g r i ­
do «l'unanlziiazlona-del mistero e del- -^suoli si r-ferva di offrire una gran- dato tonto !. • " fe . • 
la .fedé-'u9l. mlstwo stesso»»- W l'oipe- diesa.sorpresa: * Un grande oplossale Alouni, ipareieclii^ aveivantì- laMàtJo 

Vr.nni.' .1! .m» 'f»hl..i,» nS.ai .Pni» raio ohe M svegUa-al martino-del con- Cristo lucente «he ^ n e ^ o e la folla; l 4 ,degji. >(erviva.»' n,a la paorola-wn. 
StOBOO i yOa H O B H - B I O I K M H •e '-»o aUo.squino deua sua pia cam- l^'^° <*» " ™ ™ 6x3 è qualche,cosa, rimasta loro in gpla, ma a ajwgue h. 

". ." " ' .","". v " . " " "» ' " " ' " • " p^^ ^a a((eetìdtì la- sua fiaieoola 9 ^ ''*"'>•' ' ' aveva wffgci^to sgo-reando fuori... ,•; a-
S.i app.rende_ ehi) il 7 .corrente pagg^jujo, ^oHo ggn'arào-stti'oainpl pie- " Comitato-hi. acquistato un nuovo vevano lanciato, sì dleèU,'«eVviiva» a w -

a Loverano si e ineenjliata^ una fab- ^̂ . ,^. ^^^ alvini fissa neOl' Ostia 'iSo s'"*'» di drappi e dtìi psmnoni, .Tutte le vono cioè augurato a qualche cosi^' a d 
brico, pirptecniea dei-fratelli, Copi4lo. j ^ „j t tut i j ,o„ j j ^ao 'aguardo possente ^*ao(iiiate dello Chiese pamrtìcohiali sa- una vita belU ma soltanto quando qua 
Sono rimasti, grayemente feriti dal. dire-'Credici anóo™!'Tì' 'adoro 'o '''"™'0 iHwninàte,'«p&qialments quella sta era venirti Ipr-o misno, .soltanto-
fkirmidabile oeoppio dotermìnaijoai. il '̂  ' ^^ ' 

lMmm%Mmiì\Mi 
. . „ . — . „ ... ' . _„ . w i « w . , , 1- .., .". j j a - N e w -.York:, I l , cantiere na-
ajidare a oa«- . „ ^ ^ ^ " " ° , ^ * & ^ ° ' * ' ? ' ? « . * * ™ * ' > ' . vale h , ric<?vuto ordme di veiidere co 
> lo atrat,iero,, ^^ lo ra to re Cattol.^^ ' lS^ f? r f , f f '^^ a t to rn i di feiTO le .ghigUe' dlla co­
re. Il suo pen- te psrcaiè avea,gridato:<,<W. l'lta,tal.» pa«.ateiinrlia*,„,. Soi,t.l, T»,kot„, i„ co-

Wiustì7.ia'«Ilo egli constatava ogni ,gior , . „ , . , , . - . . . . 
, n o più. La guon-a lo trovò studente di «<«*''«adere all'animo dagli italutai 

iagegnWa a Torino, noi, avendo ve- l" f ^ ™ ' dell'odio sociale e d d tea-ro-
* ! u t o andare a V i e r i n a ' » a.rmolò v o - '"'» ^"^"a guerra civile, 

lontftrio felice di poter 
eiars oltre il Brannero 
is»pezzaro le imique bairriere. i l suo pen 
siero eonsa ali veilsiratì. genitori 'ohe ve­
nivano rìnelijiu.ai nel campo di 'Katze-
nau, ma -egli -sentì che il' suo' petto e-
ra nelle file 'dei'soldati italiani. 

Nella IprimaVera del Mfl quamdo 
l'Austria volle' tentaiie lo sforzo su-

.premo, il sottoteaienta Dandano Ghie 

Ed è,caduto aùUo gradinata dell'isti-, 
tute soolaistiotì èonsaòrató, 'còl salérifl-
ei'o doloroso d-slla siuti givi.nema, ' óiim'e 
ora statò .-'onorato c'tìllei'-vift'ù'dei suo, 
salperà e aol profimiò della sua bontà. 

Povero giovane! B ' stato -un iÙu-
BO enillà' genefeisità degli gemini! Ore-

raazataiiudiaiia- South Dakota in co-
struzioii al momento-della firma del 
traittato, di 'Washin.gtoni il quale pre-
sorive la riduzione dagli armi^men-^ 
"navali. Un osntìiiaio' dii tonnellata di 
materiale sarà venduto ; all 'asta. '•„, 

sa si td-ovava aUposto d'avanguardia' ^^'^a egli cosa- feciLe U dovere di ama-
sui i!,8nchi della Ztaena 'la montagna ^^ ^ Patria; ^antò falclille, da non esd-
ohé ai eleva dirimpetto . 'ti Rovereto. " «^^ ' ixissana priiva, nes&un d-jlors! 
Sempre alla tenta dei! suoi soldati, »em No! Se egli avesse creduto, quasto' a-
ipro ove il' pericolo era maggiore. vrebbe caduto • all'imposizione della 

ì \ acoei''cJifàto' e fitto prigioniero, mandra vsrigolguosal di eràisaari Irabe-
Ad-Aldeno a-v-,Venne il riconoscimento, scaliti e la siuaVJIta forse-sarebbe sta-
Condotto a Ti^ento nelle Oaroeri del ** sà,lvata. Ma Pierino Del Piamo era 
Castello del 3uon Conad'el.ìo,.alla mat- oreseiuto eon altri principii. n ferven 
tìna del 17 maggio nel-Cortile l'enne te oii'lstiano era per oonsegiuenza un 

sig. Oopaello e a,8i|.. Castagnini, .1 due ^ , ostia-Candida di influito a 
SOCI della fabbrMft. Molto gravemente " ' " " ' voma, ^a« w u» 
è stato ferito un nipote del OopieUo, """ ' ' • 
un fanciullo, di cinque anni il quale .è 

Ee dei Cristiani.. Sole unico della no- ** S,- G'aoOmo dove sa farà l'adorasiUo- c.-n8ado non avevano ,pototo pm '(fare» 
ne nottui^a. 

Anche i bambini avranno la loro ma 
nifestaaione eucaifetdo»; ' apriranno 
l'alba del 3 settembre con una pub-

altro !... 

— XXX -^ 

asporto alla berìTna d.gH uif^iall a . - ' ^ ^ ! : ^ : ^ r ^ ^ ^ ^ m o r t r S l o ^ ^ - f ^ ^ ^ i ^ , , „ « , „ « « .«.era eueari«Uca , e S V ^ u l i o T ^ r ^ - a H T p e r ' | ! » " ' \ f il Ì f l « | ^ l f a i l r 

spira, nei piimeuggio aopoTin sorara.1 . _ . _ . . . , . 1 ' M ì n U t r n h c l f f n rl im(>s<in P'spa'^are le nostre masse ad una vera tutte le adimamsa e ufacd divini devo- r.„„ «»„:„ r> 
m i I l l a t p U U C i g a UIIIICSSU diHoipUna e a uno spirito di flaeriflodo no aver il loro corso e sviluppo rego-

j sputi; nel pomeriggio dopo 
rio processo è condannato .alla fuei- *' •• «Dio a PaiHa», e questi * i e nomi 

. lagone. Egli non'trema, contacio d'im- aveva portato pel sup cuore an«he _ , , „ TV:« 
molare' la propria vita per la Santa, fluando il «no animo espansivo ed ar- Daveze, .-ministro.. belga della IMe-
catasa, i po*ii istanti prima dell'ese- Sente lo fece divenire Bsploratere di sa Nazionale, ha rassegnato le d m » . , , „ t , ^ „ 

¥ eiwione dirìge'ai suoieari l'ultima lèt- ™ B«pa>-to torinese. I auoi compagni «»" ' • Egli sarà ?oatitnito da Foi^hom.: questa, è. indispensabile. Del oontsgno 
j ' t e r a : ... 1 hanno ap(pre.« dafla s\ia boccia quale 

.-T»__< „ . ..,._ ••_, _ signifloato avesse il dovere dli amore 

catasa, à ppiolhi' 
cuaione dirige'ai 
tera: ... 1 

«Pape, mamma, Beppina, Iole 0 
Emma ciirissdmi, 

« Negli uitimi roompnti di mia vita, 
« oenforfìato ' dalla fede, dalla S. Co­
li munione e dalle bblle -parole del ou-
0 rato dli campo, mandò ai tutti i miei 
«cari i saluti più «ari, l'assieurazione 
« dia nell 'altra vita io non «mo morto 
(I ma dio, sempre vivo in etemo ohe 
«semipre pregherò per voi tu t t i . 

«Devo ringraisiiarv! di tut to quanto 
0 avete fatto per me e domando il vo­
li stro perdono. 

Sempre vostro aff.mo figlio 
Damiana». 

vrsp Dio e verso la Patria nella prati­
ca dalla Legge Scautistioa e riaoi"de-
ranno ^Bmpre le parole de compagno 
come l'ultimo grido di fede e di vita 
di un «luora purt> e sereno, ooii^e l'iii-
fabile testamento di ehi dlw'essere 
udì*. 

Ooà noi rispondiamo a queUl (e non 
furono pochi) òHe si meravigliarono 
di tanta forteam d'animo in uno gio­
vane ventenne, di uà così subHme fle-
reKsa in un'osistenssa ohe ancora non 
poteva conoscere il preini|io ,9 l'orgoglio 
della flereaza. Ma a ragione molti si 
sono impressionati. I valori a^iritua-

Poi viene condotto nella fosw'tetra li d-alla vita hanno to(soato il crepiu-
dallo cupe pareti testimoni di orudsl- «oli* "«He co.*ienza umane durante la 

tà' ohe «vevano assìMStoi al Bacrift- tragedia europea. Iddio si è"dipartito 
ciò dei ventnn ei-oi lombardi nel '48 dagli uomini, perchè essi sentissero bi 
a olio dovevano assistere all'olocausto sogno di Lui, ed iiraparassero da gè la 
deg'U altri grandi mai-tiri ; Cosare loro immensa, debolezza a la vergogna 
Battisti e Fabio Pilzi. del loro livello moral-a. La meraviglia 

L'eiioouaioiio è così di-scrittn da un, umana è «piegabile con quarta orisi tipi 
fioldato austriaco ; rituale. Ma quando noi» assistìamlo ^d 

« Sri soldati, al comando d'un p-ri- un fenomeno come quallo del giovane 
motenfnte, orano «oliierati nella foKsa Esploratore torinese, non posMiarao.ri-
dei castello, a lato vi era un uffloiale raimer meravigliati, perchè ci è nota 
della giuRtizi-a militare, il quale riU»- tutta la forza 3 tutta la nobiltà di una 

Con Begio Deoret? è stata 
revocata Itt personalità giuridica al 00 

degno di un cristiano. La prepararlo- lare con qualsiasi.., barometro e» »»u mitato nazionale per il Mowwento Oa 
ne remota è affidata ai Sacerdoti, a qualsiasi cielo. , sario al Fante ItaHanp oha ftvwft lo-

Nesauno .potrà andare alle adunanze soopo di erigare una grande operS di 
senza la regolare tessera ohe è la stea- arte a cima 3 del S. Michele del Gai;Bo, 
s^ che deve servire per le riduzioni e ne è stato devoluto il patriiftonio a^ 
ferroviarie e ohe ha servito per le «du- fondo per gli Orfani di gjierra. 
nanze foraniftU. Coma è noto il progetto roionuiaen-

I due grandi cenacoli dove si svolge to ohe doveva songere in località giiW 
ranno le trattazioni e le discussioni .su dlohiafata « zona sacra e monumeintw 
caristiche sono le 'Venerabili Chiese nazionale» ha dato luogo a vìvaci po-
dsl Seminario e di S. Pietro.Martire.- lemiohe a H oomitto sra venuto men» 

Parlando con un rasmbro dal Gomi­
tato facevamo presente il nostro pen^ 
siero che a presiliedere queste adunan-
ao fossero antecedentemente designato T II» ' J J ' ' l! 
personalità abili e-pratiche della psieo | | | | i | | | ||j||||{|) i|| J i P i 
IpgUa delle assemblee parche le even-̂  

Il Congreisso Euoaristico friulano annunciato 
quasi ^» due anni e sospirato da tutto li popolo 
friulano come coronamento di tutto il inoylmenlo 
religioso delle nostre parrocchie dopo la guerra, h 
alla sua grande viglila. 

Il . perdon » eucarl«tlco di Udine non avrà mai 
visto l'eguale fra noi. 

La parola d'ordino al cattolici friulani per oggi 
è questa: Preghiera - Bacooglimento -^olldarletii! 

al suo fine non avendo raccolto in più 
di due anni che due milioni sui venti 
ritenuti necessari. ' . 

tiiali discussioni non dagenerassero in 
un conto^onismo ohe per solito soon-
OTeta ,ad esausta il nostro popolo cri­
stiano. 

Le medaglie oommemorativj e il 
Numero Unico serviranno di abbelli­
mento all'insieme, 

Particolare importanza assumerà il 
ricevimento del Cardinale 8. E. Bisleti 
ehe Mons. Arcivsacpvo vuole riesca so 
lenne e degno della città. Avrà luogo 
il mercoledì 29 sera vapso le. 19. 

Queste le prime santa indieorszioni 
del cronista, a .sdifloazi'one e a eoafor-
to del popolo friulano. Il resto un'al­
tra» volta. 

Quasi, ogni giorno si tìtìoprono nuo­
vo truffo in danno di emigranti. 

Ieri in seguito a iugentissiuia truft'fu 
per l'ammontare di circa 800 mila lira, 
in danno di emigranti, fatti sbnrcart» 
a Taormina, è stato tratto in aweel;» 
il proprietario de l'Albergo Bellavistii-
Sono stati operati altri, importanti inc­
rosti dal Oomiuissarip dell'Emigraz-.o' 
ne e altri ancora se ne prevedono. , 

'—- X X X ,— " 
La grande e compiuta logittimaiào-

ire d'ogni scienza riposa nella Fede, 
leeoiidotriee di tutti i civili progredi­
menti del genere umano. •> 
V Olovanjii Prati ' 



Ai Cooperatori friulani 
Cofessioni e moniti 

J>a molto tattipo noi awiatìamo, con 
.l 'animo angoaciato, alla distnizione do 
gli orgraniaml eooiporatìvi, frutto di en 
tiisàasmi migmifloi, d i jmoriflcii tnalto 
volte ignorati dal ptibljUco, di espe­
rienza dolorose. Come iiomiaii eivili 
dobbiamo augnirai-oi aho i colpiti da 
tanta rabbia distruggitrice dimentiulii 
n o i e ingiurie e i danni patiti e Hiippia 
mo trovaw nsl fondo ilol loro «nimo 
tanta bontà da soffocare il «ontimcnto 
della .rBnd<>tta, per riaffarmara i pro-
poiàtì della rieoaniuzioiie definitiva, 
jjtù salda e perfetta perchè sorretta da 
!a itangnitiosa dolorante l'S-perienza di 
questo bingo ttalvario. 
T'Ia recente i-ivolimons avvenuta nel 

sr»verno,'ha tolto aiUe Cooperativa non 
stdereEti al partito vittorioso, qualsia-
M illiiaiona nella tutela della le^go 
scritti . T vittoriosi del momnitj tro-
veiraajno solamente nel loro senso di 
i%)portiunità,iè- limiiti (^ll'arfono fiha 
essi intètldono' sjvolijere nei confronti 
delle Ooopsrative olie iiaono seg^iito 'il 
nostro indirizzo. 

- Noi ' ajibiianio «omiinque intatta la 
fede nella vitù dei, (principi coooei'ati-
vistiet; Oli sentiamo ritóoiifortati dal 
•panmero 'Che pure .«)tt,o formo csterio 
ri .dìvei-se, g'ii miganismi tìooperativi 
rittorgeranno, costituendo IIBI base di 
nna civiltà mlgriiore. 
' A questa spenna» do'j'i''tiM, > i 

il contributo di' q'aalclie conatata-^io-
ne..Itela verrà per i'nostri,amici persa 
^aitati e dispe-rsi, efsa vorrà per i ,più 
liaigaci cooperatori fascisti obo, anclie 
PO essi sembrano non awederseni', la-
voi-ano indiUibbiaments per la no-stra 

•fede. 

Confessiamo adunque olle .se molti 
• órganiani, cooperativi hanno dovuto 

snlbire ìn violenza feìoa di nna faàone 
liolitioa,'troppi «ooperatori ha.uno di­
mostrata una mancanza assoluta di co 
HCiBniia cooperativa e sociale, e lianno 
teforta agli aweraari, col loro sgoismo 
la "brecicia attraiverso alla quale le for 
ze nemiche sono paasats. 

Non dimentichiamo dhe la violenza 
•faksiiita ai 'è manifestata (ed & naitiiiira-
Je ch% otìsì fosse) nel pisriodo della con 
imdUtie 0 della erisi eoonomioa; nel 
momento éioè nsV qnale, anche indi­
pendèntemente dall'anione devastatri­
ce, la vita di ' tut te le aziende eoaprati-
vé, (('private, era più diffloile. In tale 
ìatnaziólie i provvedimenti dsgli am-

• ministratori dello Cooperative dovet­
tero ?esere quelli ijmpoati 'dallo clrco-
stwnz«, 'cioè quelli di ridurre tutte le 
«pese, i salari, gli stipendi; Is facilita­
zioni tutte d)ei tempi pivi facili. , 

Noi assistemmo allora, doloranti, in 
•troppi Casi, aUa ribellione dai colpiti. 

E poiché troppo avrebbe urtaito con 
• ,tro l'evidenza della neoe.siM.ta, l'oppo-

'kzione ln*italB alle misrai-e imposte da 
gli' interessi' vitelli ddl'ongauismo eoo-
perativo, vedemmo grupipi di coopera­
tori nasconderà il più inconfsssabile 
'ogoasmo, nelle pieghe di nna bandiera 
Tpolitioa. • 

Noi vdemmo molti cooperatori (alii-
,roè, troppe volte quelli stessi che ci 
riempirono la testa dell» più astruse 
.ideologie moscovite!) affidare la tute­
la del'loro particolare interesse ai fa-

.«eisti e. queatì, forse in buona fede tal 
volta, miitai-'e in quet-itione... nazionale 

'quella olle,in realtà non ora «he una 
' '''. volgiaris-siraa questiona di egoismo. 

' .Ci rispaiTOiarao ^M esempi, perahè 
essi aaoori-eramio in folla alla monte 
dei ooop'a'atori antichi e nuovi, 

" " .Ma resperieuisa non deve esser irai-
-t, vtile. 
'. >•'•''ji;i"vea»lii combattenti della isoojpe-

xafsjone, csrtamtjiite .aoielanti il ritomo 
'della libertà per rinnovare i loro stor-
*"»., '•'npi diciamo ; non amettete, anche 
' ni''mc)imenti della flori'àezsa, la pro-
' iiaganda .delle idea elementari, non fa»-

àdér&1;lr selezionateli, fate clie il loro 
. .altàoeameiifo abbia per uniea pietra 

; • di paragone i saariflai che essi sono da 
' sposti a fare, col veraamonto di ingen 

ti quote B00ia.li, per oostituirs l'osKa-
t a r a d e l l a Cocuporativa. 

' à i fascisti ohe stanno organizzando 
un movimento' oimperativo molto vol-

' te attorno a anelai di nostri disertori, 
•* noi diciamo: badate, voi fabbricate sul 
'. l'egoismo e Malie bav,<ie pamioni nma-

ne7 nulla di degno A può costriuir? su 
quésite basi. Cimentato i propositi dei 

l vostri aderenti « m la aoU» pi'ova che 
• djaitiug'ae il leatofanti dagli uomini di 
. hnona fede e ohe è djita dalla misura 

dei coptribuii aooiali, resilmente «ot-
tratti alla meroade, iper cotstituiro con 
e« i il fondo della gnervu cooperalivi-

Cm facendo costruirete par In vo­
stra parte, ma costruirete laiche e so-
pratutto por un mond,o migliora. 

Cile 'ireRperiemza tìoloroaa non «a 
tat*»ì-«n invano. Bel. 

gli per i vecchi ed i giovani coopera­
tori. 

I ncstri lettori — siano essi giova­
ni 0 vecalii — onlinKiat,ti della prima o 
dell'ultimai ora, dirigenti o Semplici e' 
modesti gregari di Cooperative, tóg-
gann e fadoiim l'esame di èosoieuza. 
Bicordi ognuno che cooperazione vuol 
dire sacrificio. Sanz'i questo eoeffi.c;en 
tu non i pcsiiìiilt eostitnire u)}'orga­
nismo basata sul principio della cùo-
f'orazìone. 

II momento doloroso che attriiveraia 
n»o devo servire pei' dimoirtrarci fon-
vinti della necassità imprefMjindìbile 
Jet sacritlcin. Ognuno .siicrlifichi quel 
cheptiò a vantaggi-.i del -••mn Ente, il 
quale non è che la realizzazione di un 
boneilco ideale. Sarà riuiico modo li 
fi'nntcK^iare la bufera, di passava la 
vriwi con minor danno, ed il miglior 
modo per dìmoistrare a tutti elle lo ioti 
lozioni possono anche atsere travolte, 
mr» che l'idea rimane sopra laj mischia 
imimiutata, ferma, intangibile. 

Il niwtro movimento, che trae la sua 
ragiona d'essere' non solo in Un ipsre-
su'lpposto eeonomioo, ma tutto da un 
prawiipiposto morale ohe 'la profonde 
radici nel nostro convincimento reji-
ftìoso. deva in questo graive momento 
dare la dimostraKÌone della forza, che 
deriva dall'alta i<!ealità che lo illti-
mina. 

• " ttùigi Férugllo.. 

Fatti e commenti 

turalmenta le «Signorine» di egei, evo porfettamonto raffgiungono un preszo 
Iute ed emaneipa,te, Iproferiisoono un quasi pari a quello ti ed veri. Così della: 
giro di «fo.i:-trott» al ricamo e al fuso, porle. Anzi, essendo ohe ' diversi mari 
Progi^easo.,. d'orol. _ danno tma oairàttoristiea.tmtta speoia-, 

I ranni nlfrs iiinintfi '* '''"*' parie; mediante ì raggi ultea vió 
I idyyi UlllO lIOIBIlì, letti si possono Seaprirè queste cUMe-

I ragigi ultra violetti, ohe, coma si r - * » e si possono quindi 'vietai» l8' 
sa'sono afflai a quelli x ma molto pili gr^ùdl frodi eho-»pc*t) si oomgflonò in 
potenti, si utilizzano nel campo indti- qiie^tio commercio!-doto'11'taibl'ft più, e : 
striale, por distìnquere le,'vera dallo levato delle pairle di eerti ntarì. Pai-ciò, 
false pietre prezio»!. Un tliamauta ve- l'applicazione dei raggi ultra violetti 
ro sottoposto ai raggi ul tra violetti si oiondurrà alla «coperta a .pareccbi de-

ì ^ r n i " " " " T " T " T f * ^ ' i l'Itti a di parecelL fròdi, ohde 'è .da 
tre «fata , pjreh- contenenti elementi • ' ,• ̂ ' ,•- •,••• •.., ...•.-,. . « - ..-, . '.J 
impuri, .presentano striature fluore- " " i p i w ^ che lo sviluppo di essi m 
«en t i . E ' facile quindi conoscere un o^"^^ rapidan^ente e comduca o^li 

diamante verm da Uno falso, parche e " ™ ' risultati ohe oerta^ent^j dar^. 
quando i cUaimauti chiimeii siano fatti ' . , (TnroHesla) 

SOIOPEBO DELLA FAME 
FBA TUBEROOLOTICI DI GUERRA 

I tubercolotici di guimia ricoverati a 
Pozzuoli hanno iniziato lo sciopero" del 
la fame iper protestare 'Contro l'appli-
eaisione delle nuove tabelle 'diietetiche 
iraiKiste dalla direzione di Sanità, 

. UN NUOVO SPORT AMERICANO 

Un nuovo .siport furoregigia suUe 
spiagge ameriaan'e e specialmente del­
la Monda : il toboga naiuti'eo. K' un to 
boga aggravato; nei, per/.coilii, secondo 
il gusto aipericano, per raglgiungere il 
massimo dall'emozione. Due bagnanti 
salgono su di una piattaforma alti, una 
quiudlifflina di metri e prendono posto 
in un corrozzino di legno, che è sipnto 
da un incarioato.'giù per la discesa. 

II ooiTozzino, per la pendenza,, rag' 
ginng,(3 .""* velocita gpaycntosa, rfno 
<o ,1*0( laliiUoraetì-i lalll'oral neirult ima 
parta del pendio: le rotaie di legno 
sono bagnate, 'per diminuire l 'attrito, 
d'acqua saponata. Qualche metro al di 
sopra d'elio .•ipecchio d'aipqun U paudio 
si ri.iolleva leggea'mente con una cur-
ra. calcolata in modo da deporre il car 
rozzino a livello dell'acqua. E tanta» è 
la forza acquisita' dall'ap'pai'eoehio nel 
rapido slancio, che percorre aioli'aicqna 
parecchie centinaia di metri. 

Lo spattacolo di questi bolidi uma­
ni precipitanti! è impressionante, men 
tre agli esecutori del gioco non devo­
no mancar? certo freddezza ed anidiueia 

43 GRADI DI FEBBRE! 

In un ospedale di Londra fu consta­
tato che un ammalato d'inslolazione, 
prima di moMÌre, avevai 43 gi-aidi e tre 
linee di febbre, dopo la morte ebbe, 
per lungo tempo, la temlpratura 'li 47 
gradi. • ' 

STUDENTI... IN BOLLETTA 

A Pai-igi ni notano.molti studenti di 
Urtiiversità poveri one fanno i big'liet-
tari sugli antobus par... sbancare il lU' 
iiivrio, del resti il lavoro' 'nobilita, e da 
questo vita di saorifloio costoro trove­
ranno senupre- iiti'lJ insegnamenti, po­
tranno un giorno, app»'az'zoire' di più 
l'opera degli umili. 

, ' = X * X s= — 

:: CURIOSITÀ* :: 
— = * = — — 

PROGRAMMA ; 

del Congresso Eucèfistico 

M e f e o l e d i seir-a o r e 19 . Ricevimenìfr ujfi'ciale diS.E.U 
Cardhittìi BiMi'alla Staxiéne con tutte le' Rapprtgmtanie ilellé 

Associarmi Oaitpliche, 

G i o v e d ì 3 0 A g o s t o - Giornata per ì Sacerflotìi', ,. i 
Ore 8.30 - S. Messa in Duerno: • , . , , , 
Ore 9 - In Seminario Jielaxiùne Temi JEuùttristiei. •• 
Ore 20 - Ailmianxà plenaria a S. Pieìro MdHi^e. j ' , ; 

V e n e r d ì 31 A g o s t o - Giornata per le Giovani e le Donne. 
, Ore $.,tO - Messa in Duomo. 

Ore 9 -Jielaxioiie dei Temi Eucarisiici per k Giovani a SaH 
Pietro Martire e per le Donne ne.lla Chiesa del Se-
minarlo. 

Ore 20 - Adunama Plenaria a San Pietro Martire. 

S a b a t o i S e t t e m b r e - Giornata per i Giovani e per gli 
Uomini , 

Ore 8.,'ÌO • S. Messa in Duomo. 

Ore 9 . Relazioni per i Oiovani a San Pietro Martire, e per 
gli Uomini nella Chiesa del Seminario, 

Ore 20 • Adunanza Plenaria a San Pietro Martire. 

D o m e n i o a 2 S e t t e m b r e • GIOBNAl'A TBIONFALE ÉIT-
•CABISTICA. 

Ore 10 - Pontificale ài S, E, il Cardinale in Duomo. Messa dneale 
del Tomadini, , , , • ; , , , ' 

Ore 14 - P R e C E S S i Q N E EUCARISTICA' ' 'pe,^ U m« di 
di Udine,-eoli' intervento di 8. E. il Cardinale, i Vescovi, 
il Clero e Popolo. 

V E N T I B A N D E 

|LIKJ»WWmiWI»MMWlJWjgg|»MW«(WH"lWWjaMl»WB)HW^ 

Domani, quando ai sveglierà lo dirai 
tutto quella che vuoi. Ora, poverina. 

'ba tantq bisogno di fftore sola -s quieta. 
, Ogni ihinimo i-umore poit^bbo oagio-
' tmrlo del Wale. La bimb* allora tao-
ijue. Ma' più tardi, pian pìanjio; non 
veduta, dà' alcuno, ' and& nella st«nza 

, dov'arii'llà,,mn,mmn. Il pesterò fjiic la 
J Mamma tórèlftiS .volata, «ola p«i",til ;:ic-
la'mtiH di lèi 'Hòn lo'dn^apiùpaiee,;. 

l3ì.anca come la.ocra, frudda e'd'im­
mobile còme il marmo, giaceva'dM*-
e» sul letto la povera donna, con le ma 
ni ,inoro.oia<ie,,sop.rj^.nn crooiteo, .châ  
Je aveva ipietonamente metto sul luó-
re. Era. vtWifi» ,diel ,'stto " abito nuziala, 
tlì groesa 6jmorbìldÌ;l!fettt bianca ed op-
pàriv» jMù ,mite,! nel 'Sao candore, 'di 
•luècioanté broccato ' bienco dal quale 
tra. o p e r t o il letto., 

— Svei<rli.a,t,i!, majnma,, le , dhwo som-
maasaiuentB; sono jo, . 'wncla tua cara 
bimba che pon ruble lasc|ia,rti solai ch,e 
non vuole lasciarti pari re senza darti 
almeno un baìoio tenero .tenaro e dirti 
.aiddìój ,S6'non mi vuoi oondiurre, teco, 
non raliriporta, ma voglio un ultimo 
tuci. bjieìo. , . , , , , • • , , , 

Noli mi rnoi torse più bwe) non M 
no pi,ù io la tua.^igioia., il, tuo,ouqr3,,'ia 

' tua vi ta! Sia cHiui.que, liiij, '(sBira, roiih 
dolce mammina, svegliati, sono la kua 
ipiqooJa, ^Bita, non ifedi?». "La bambinai 
itit,f!nto'. sijtentlva _ )in,nOdo alla gola 
la,,'31 (morioino le batteva forte fortp 

red, pb'T'i'^S'.atlà oob'la sii{i,biaiioh^,Wili-
ttìày M''testa dell'adorttfiì'stia m-amm*, 
la ricopriva d'ardenti bwaie di'Calde 
hKirimo in,«?ietne. 

i i è morto 
• i La morl,> 

del presidente lìardin/j è' arìumiiìa e''. 
prffìirhnineiiti",7ìivnlre 61)11 slam rniir: r 
Piando colla jaìtiiijlia. 

'/ inedie/ dicono clìC' iumprcvetlnM 
decesso sì de ne'ad apofle.'isia. Nulla aie 
va (lato.a prevedere nna fine cas'r ic 
'pentma. . , , 

Warrea.Gamaliel Harding era nato 
il 2 noveinbre 1863 ed era stato assumo 
•alla l'residenza degli Stati Uniti l',.\ 
mer ica i l g iorno- imarzo i»21.. Era il 
,37.0 Presidente degli Stati, Uniti enK 
cedeva a, W. "Wilson.' • 

II' lìtam I 
^PAROLA 

Dommàbi x n dopo Pentecoste 
<iQ|28Ù dSiSSB ai suoi discepoli: B 

gli ooohi,' ohe vedono le oose'ohj 
vedete. Pòrocéhè vi <lioo càa multi 
fati e re. desiderarono di vedere 16,< 
che voi -vedete, .a non le videro, 
i|dicis le coiste che voi -udite e non,le 
rono. Allora sorse un « t a l dottore 

.la leg.g5 e tentandolo ^ c ; Maea 
• quàl cosa farò ,io'per arver'̂  la vita 

teà-nà? Bd a^li' diissef' &B's ' ta li&r 
nella légg'e'óome vi- leggi? 'B in 
ràpondendo disse t Ameirai ,il Si^n 
Iddiio.,tùo,' ijontiuttipiil cuote, wii'.'ti 
l'anima tua, con tutte le.tue forzo, 
tutta la tiiia matite;'è il prdagimo eie 
te stièéso:- ' ' i . . , ) . . . ' •, 

B Gesù-gli diisae: Benei ia i rlispop 
Pa 'questo' e vivrai.- Mî  òiuel 'tal-» vo 
lipiii j^hstifl^i'es disSe'a' Gesù: E ci 

'it'ai- il- mio pròssianiff? Allora Gesù, 
plieando, disse ^ Va cierto uomo 'dise 
deyà Ili'Qertisfcìemine'in'Gerico,''di 
t i ^ 'ladW, cha W'sjw^ariSii'o' eà' an 
fériitoló','»é*'ne *nda,ròino, la'sciand 

•meteo-morto; Or' arwenne ,i>er oa.sQ 
im oerto aaeeitìote .soendeiaiao, p'eî  q 
' tó 'via "e véButbló, 'pMsò 'Mtre. 'Sin 
mentfiffece un levita :'venuto p * ? * 
'qtìel tetipfo, e vedtitóloan'eli'egli pa 
oltrij.'Ma un Sàmarit'iino,''vià^gian 
veriné pressò di quello^ e' védtìfoib' n 
be.pietà; ?d 'accostatosi, faftcid le fi 
te, veij<iàndoW deU'olio e del'-vino. 
•m'atsoWsiil'isuo ffium'ento, lo menò 
l'albergo e- sì ipir^se cura di lui. Ti 
di appresso, 'sborftat<> "due denari, 
dièds all'oste p gli disjf*.: abbi oul-à 
lui, a quando-atvrai epeSO di (»ift, ,rit 

•nando t« lo darò. 'Di questi t re qu 
ti pare essere .stato progpiniO a co 
che cadde nft' ladiriJ 

B quegli' disse ; Colui d i e gli usò 
aericordiai B'Gssù a lui : va, e tu p 
fa (ilio '.stesso modo». 

S. LUCA, X. 23-37 

le M r II 

LA PICCOLA RITA 
Nella- stanza gravava un devoto si- «Significa, le d i t o ali'oreoouio," chiù 

IsuMO' inteiTotto solp' di| quando in de!r,é giU occhi,' dormire e .̂j jloi volare' 
qiiando dall'aiffannoBO' respiro di Lu-i tino.al eielow. ,. ' . ' i , 
cionaohe si dibatteva fra le stratte de ,.. «Voglio vol<ira.-aiioh'ii>;-',babbo-, mi 
l'agonia. Sul .suo volto, un tempo-pie -piace taM.to'aìndar(}"in cielo con lai mam 
no di-grazia raJSaiellssca, la litiga e ^e ma; ' ma tu piapgt?.- 'iperiìhè? dimmi,' 
no«ia-mìalattia aveva 'qrmaii canciollato ohe cof»'hair- ' ; ,'., * ' 
ogni Vestìggjo. di heUczia. - -, . . ^ «KaragO..., -pei»hè..-,.ìr v&i, .picteinà' 

Boberto,:SBduto sul-seggiolóne, tene-mia,!-vw'dallai,nonna- e-fanuatì con lei., 
va aplpoggìatì i gomiti sulle ginocchia 'Va senza f'ox_ phiasso, c&a la.mammà' 
e con le mani nasc<>ndeva i viso. Si ve ruq'l dormire....)!.!. , - V ,i ! 
devano' sp.lo i oapslli un ;po ' scomposti ijMa, â ' la uìàmmà incomincw, à dor 
e le labbra pallidissime sotto i piocoli-'mj'rd.'vala, ed io'Vogliiò'S'ol'arè 005 lei»., 
nmistaieclii. . "' oSij'sJ, ràa è'riitolto,'pretótó ancoriì». 

Vegliava pietoso pre»Jso il capezza- ''•Dn,'bi)uba;'*dàl vofto'jiiifageló, c^ r̂re» 
le, dpUt̂  moi'-inte uno dii, quegli angeli 'rlalli nijnnli ijH» in-qùemoinentò sfava 
di pace e,dS miBorìcordia ohe, inoon- pregando''in''ima'htatìza''attigua. ' 
transi ovunque siano mali <la. gusunre ' Dàlia 'itanza delù morente éi seìiti-
e lagrime da targere. B mentre con' va intanto uji'bisb'il^io'imiolito, qual-
con una mano re^ggeva la testa della 'ohe singhiozzo mal represso il nal)7e-
moronte, con l'altr.i cercava di tenere stio di pa.ssi. lenti Uimlodiar». " 
dipeoRita una cura lambina di tre an- _ . £-,.̂ .,,40, correte in giardino, disse 
ni. Rita, che cercava con ogni cura di j ; , nonn.i, voltandosi anche vèrso la do 
«ilire sul lotto della madra in agonia, mestica, e raocogUetsmi tutti ji fiori, 

Gli sforzi della buona .'Mora non vai pif, ij^n; ^^ ^ ĵ trovano, pcrclift deb 
suro a trattenere la bimba che, scap- j , , , ^„i,it„ oi.|,i,i.a;.., la mia bambina»), 

.pando dalla partite Lijpposita, saU « i l ^li, belUi ed invidiabile innocenza, 
b t to e con voce atTettuoai, cuiaraò T)iu s„io et„,j,a ^^^x\ angeli,' oome fuggi 

Min ia l a di '^éi 'sone intórno al feretro 

Itié ul|:,iuie,. àcriiuuq|e dei funerali di' 
gaj;(!lng(;lJ«BHip ayutOi.juijgo 'st^^jajie 
"je)!» ffitpi»dii„4# ffaiipiàos'IijO. A ge-̂ ' 
,ge359le.ìf^pj&g gjCMfi^tp ,^r§ alla ,t,esta 
del cój:t^o.,^unebre là^ .^ . repò dalla. Ca 
sa Bianca al Cwasidoglio in' mezzo a 
una folla oomjnqs^a. 
. Si notavano nel corteo funebre ij 
Preai4ent^.OpoHdge o.gji'ex Preaiden-
ti "Wilson B F . -Tft. Lo vie percorsa ,dal 
corteo erano pavesite con-ban-diere a 
•mezz'asta. La signora'Harding QIIO e-
ra rimasta a pregar? presso la bara del 
marito a^a Casa B i ^ a a .è ssesa dalla 
eoala,. d'onoire accompagnata, dal Se­
gretario del Prendente .s doil dott,' 
Savy.er.' ,"pn^ breye pregliiara' ò slata 
fatta pi^ma della rimozione, del fère­
tro. ' • ^ 

La sdignora. Harding si troviava in u-
n,-i c,arro2s?a ohe' seguiva la .-bai-a. Al-
i;arrivq,,àl Campidoglio il .generale 
Persing si è ipootb all'ingresso della 
rò.tqnda. Il ,'Senatore -Lodge .organizsa-' 
torediCl corteo neUs^ sua qualità di ' 
.vecchio ajnièo del dèfmito,']^a scorta-' 
to,la,_baia';^o 'al,<5atBfaìeo ohe già, sor 
vi pei'fi^nei-aliidei' l ' re^^snte Àbramo' 
Lincoln]. Al, C^nipy.dggl̂ i), ha ayuto luo 
g j la funzione ro^gibcai JJel, pomerig 
gio migliaia ,di parsij^ne hanno sSlat.o' 

-loi-no al fer^jiro, 

liiiiie&lilWiiiH^I^ 
la salma i\ I 

Noi vediamo una granile quantjità 
inoisduli, vediamo .gente dS taùte i. 
(^h^,invase dì prqstarai 0,0^0 poi-in) 

.:(aidone davanti ad-ijn I>ib,',T)ìyó,'.i 
, e, iginsto s,i.' p i ;ost^o. dja!v,anti ' ajìg 5 
prie passioni, e.̂ aioltltitàl i-J^ntiò; di 1 

.insultaiidó-. aU'a ;nósiln'^' fedi?,,,beati 
inìi^ndo il nost^o^'J^io,| ,P?roh|'qù,« 

>^|fi»j^i5a^f p^ri»tit̂  4o eredq;'é4.'.4.r» 
irioÌJio,J»e8teiiMnlM,B' ^iè»?i:t9r»0»*r'' 
crederàJ è cntp^,,lq.ro ii be«tè»|jniii 
lift risposta, l o dà . Gesù,.s.t^l«>: B« 
gli ooalii che vedoiio le oósa'- òhe -
Vedete. Quanti han visto Gesù, haa 3 
laj» «on lui, hanno, anujfirato la i 
dottrina, h«n visto"! ^ o i mjraoolii 
in lui non hon or?dato, anzi «i 'son 
aiti a coniglia per tradirlo e opndi 
narlo a moi-te. Noi non abbiamo bjt 
gao di domandare a.Orèù elio eosa 1 
biam fare per aver la vita- .?teima p 
nhje già lo saippiamo, già lo conouc 
me,,ma abbiamio bilsOignb invaee d ie 
mandiw-e a, Gesù ohe e» converta in t 
ti Samn,ritani eh-a versino nelle piaig 
del nostro fratello incredulo l'olio (4 
A di Dip) il -vino, (il Blamglû . s t e 
.di Cristo) e quell'olio e quel vino Ì 
vifanqo a • guarire e far risorgere 
•povero ammalato, l'umanità dolorai 

•' X % X ' 

al iD.ìmsilta 

Abbiainio voluto riportare dal S'or-
, naie «La Coo.perazion:* Italiana», ì 'ar-
I. ticolo qui sop.ra, esteso, (perchè i no-

Ktri lettori lo abbiano « modiitare. 
In e/.Wrt'i .sono-eont:.niite atV(n-m!in.ioiil 

.«clorose, coti,.!tulazioiii sinci re, i-rin.s!-

L'opeiosltì della inna in passato 
11 fuso e la rocca furono la più gran 

de ambizione dalle nobildonne roma­
ne. S. Cunegonda volle ricamare in so 
ta e oro il manto regale dello sposo, 
Enrico II.Ó ; la moglie di Guglielmo il 
conquistatore ebbe il vanto di condur­
rò a tsrm'ine un famoso tappeto. Ma­
ria Stuarda, Margnerita di Valods, A-
lessandra Strozà furono abili rioama-
trici; Luarezia Borgia, Margherita di 
Navana furono maestre del cucito e 
del ricamo. E ne andavano altere. 

Bel vanto, santa alterigia delia don 
na d'altri tempii I lavori femminili 
erano, in passato, tenuti in alto conto, 
in quel debito conto chs esigevano l'aa 
.siduìtà del lavoro e la perfezione col­
la quale erano eseguiti. Si narra chs 
il ministro d-jlla Sà.ssonia, Bruii, tene­
va coUe'sione di merletti; che uveya 
3110 -vistiti ricamati e 835 tabaochicre 

' MIMIU lii pi'iiicijiessa (l.ii-i'(i-
pina andò «posa al Delfino di Fr9n,ciia 
egli avvolse il regalo tli nozze in un 
pizEO di sua coUeaione eseguito da con 
ladine della Boemia e sorpassant.^ in 
bellezza ogni altro portato all'eaposi-
zione di Parigi. Ohe è.tutto dire. Na-

•l'olte: «Mamma, mumma,)!. 
La voclna Iromniite diJI» binib.-i 0 If 

.'Ile carezxe rinnimiironn eolei eh.' pa­
reva non avc-jie ormai i>iù che un sof­
fio di vita. 

sì pre-sto .IflU'uomo! .gli fai vpdei'-^ ap­
pena il tuo bel viso fmll'alba di una vi 
ta per poi na.4eonde'i*ti per ssmpre!.,.. 

La Iiimba allo ultimo parole della 
nonna, era coraa festante in giardino. 

La-morente ntp->v"e gli ocnlii " ii ri- ba(tt9ndo le manine tutta piena 'i già 
volse amoi-c\'olmente verso la bimb.i. j ^ , NÒ poi ora distratta l'attenzione dì 
lìiaono-ìcendoLa, U sua fronte parve ri if.î  „„n,e [,, nit.,.„ volte, dal ronzio del 
schiarami, le labbra si attagigiairono ad |e api !,yola-«nti di flora in flore in 
un mep,to e dolce' soniso. Il,sangue, oet-ca lei do'lce miele, 0 dalle vairiipin-
eircolando, per l'emozione, qua.si 90- ,„ farfalla eh», pn^Mindnl- d'innanzi, 
spinto da nuove forze nello vene, ria- andavano a scuotere le corolle i-iiRÌn-
niroò le «le braccia che, dopò aiVco" ,|,i,j,, ()(,| (5Q,.J 

il iiensioi'o che inr:-bbe subito ndj»-
lo pel cielo, vnla,iido eoil la mam.ma, la 
rendeva tnstrane.a n tutto ciò che 1" aC-
oaleva intnrno, Solo al veder,', imo 
stilo d'i rondinell? che, andn.ndo e ve­
nendo dal tetto ortpifale,- con vola ra,-
pìdidissimo s'ini"e'jnìvano, s'incrxiia-
vano, s'a,ggrn]iipavano, sì spordcvano 
con mosse roTientin?, con isroìto- im-
pro.vvise, disse alla dome..5tiohe che le 
era a fianco ; 

— lo -^ la mamma, fra breve, vole-
t-emo come le rondinelle; quanto .sarà 

stretta al cuore la figliuola, la depose­
ro in quelle della buona suora, indi 
li'utamente s'inoroeiaróno sul petto. 

Il volto pallido e scarni), diell'infer-
m.n fu l'iga.to da una Iwi'rima che la 
."Ùora subilo aaciugò insieme al freddo 
sudore cbe le impr-rlava hi cerea fron­
te, ija bimba* dagli,occhi cole-sti, pi.'e-
na di l.tcita pace, dai capelli brnni e 
( lul-inti .sullo f.palle, solo raccolti da 
mi nastro di selin color di rooii, ..lon le 
labbra semiaperte u.d un sorriso inge­
nuo come l'anima sua, con A'oiann fle­
bile ed amorosa, n'accostò itiJ babbo ;>, . . , . , 
affoi-andolo ai polsi con le manine bian ' " ' ' l " ™'« ' " ' f'iee'nmo presto, Mima! 
che dis'u'; «iia nonna dit'cva poco fa 

' •' '• ' -",' •' Uri'milióne'oiry' 
ca di poìsone- si sono» 'recale lunpo' là' 
ferro vi!» attraverHo gli Stati dèll'Hli-
Unois indiana Ohio per -veder posBade 
il treno che trasporta' la salma 'del Pre 
si 'bnle Harding. ' ' 

l i treno era tanto rieco di fiori ene 
éj.'.tato neccitaario pubblicare un avvi­
so p'̂ v impedire chs ne fossero portati 
degli altri. Il governatore dello Stato 
di 'New York lia Issato vanerdì come 
giorno di lutto: In seguito a questa de­
cisione le case di credito le banche e 
gli altri uffici isaiianni) chiusi. È ' pro­
babile ohe gli altri Stati dell'Unione 
Americana .«leguiranno l'esempio dello 
'Slato di New York, 

Il lutto im Italia 
Il Pi-2sidcnte del Consfelio on. Mus­

solini, come manifestazione dì lutto 
per la morte del Prasidsmte degli Sta­
ti Uniti d'America, "Warron Oamaliel 
Harding, lia ordinoto che mX pubblici 
edifici del regno sia esposta la bandif-
ra a mezz'asta abbrunata. 

l i [ode di 

oho ,181 mamma morrà; dimmi, babbo, 
che sìgnilioa iiiorir??». 

«Oorme hi, maimiia ; le dic-.svii, la buo 
na iioima: or via aceheiati. 

Sua Maestà il ItlS ha 
ordinato uu lutto di corte di otto gior 
ni a cominciare dal 4 corr. per il de­
cesso del Pr3.,iidente degli Stati Uni-
li d'Ameiioa "Warreii Camalìcl Har­
ding. 

Dimosiràzioni pel caro?vi 
sei^àfe bon le;armi ' 

. . . . In data ,3 oory. fl ((Vlfolff Bisrea 
ha da Hagonsia: Ieri in vwasdiniokti 
zione pet oaro vlt^'Sóno avvenuti -\ 
ri Scontri t r^ i'cUihbstraiìti é" la; poli 
che,, è stai», opsta-ett.» a faxo «BO ,d« 
armi. 'Vi sono -un ferito sim^ e v 
feriti leggeri • 

lieiiariiiilfliariiiifilioi 
s e q u e ' a t p a t i 

. „ „ . . . n «Wolff. Burea 
ha da Qelsenokirohen; I francesi ha 
no sequestrato due trasporti oontene 
ti tre miliardi di miaiohi destinati al 
gamento degli operài e degli ìmpìegi 
dell'acciaierìe di G^lsencjdrohoit e ( 
le miniere di Bhoinelbe, CUI aperai ( 
le miniere jier protesta hanno proci 
mató lo sciopero per 24 ore. 

Iisliio mwàì in Piani 
A Parigi ili 7 cO'iT. «erto Carlo ' 

sauna di 23 anni, è stato assalito da 
individuo che gli hu tiralo un culpn 
rivoltella in pieno petto e po'j ha pn 
lu fugo. Il Ciivaumi è nioi-bi liuvaiite 
trasporto all'ospedale. Jjii ni' liies 
impiediatamenlo aporia, lui riindotti 
l'arresto di otto indiviilui, 

Il Fascio di Ptila sciolti 
lia mattina dell'8. corr. il fidueiui 

provineiole Erminio Zucconi ha deci 
tato lo scioglimento del fascio di F 
la per atti di iadìsoiplina eoramesai 
giovani fascisti in seguito al delibei 
to al deliberato della federazions pi 
vinciale che dimetteva il direttqi 
)).'r mancanza di ogni autorità sui ) 
.•scisti. 
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Ce ciald ! 
Jl WOT. sqrali al scoto i 

ne oiald e es calérsi 
|)o suhene e pai cewieli 
«glavinin jù i sudèrs. i 
Si sint' une gran sflaoie, •, . 

' un eolamènt d i •vite' 
e p w ehust'tionii ìi-uà ciape 
4i srpes la .pbilti-oaite. ^ 

rl l .eiaf 'sùbit ' si staiobtì' ; ' , 
e 'al corieepis a stent, ' ' 
no •jè'oussl.ls'tó'ene 
in t» oliotìt i4ald la_ ment.' , ; 

' S i ì feme e'kbl funiibne, 
. . tal «tornii; ii laiubio,, . ,"•; . \ -

0, raram-stìtri, gj, oàipit» , 
' mi fregna di ;pitìo. 

Sic 0 Un ntor pa stradi» 
ouanohe il sorsJii al bntse 
lui ' a l ruBitis ìnibo'ta i 
pini lAe no il t&s. le. .muse. 
So poi at i r i ' fo* a ciase 
tra i mflrs àag infoigats ' 
«i attìnte a toaSài-folos, 
ohejLrsetin afianSta. ; , : , , ' • 

fi md'e che t i Sttde, ' " '" -
e aflada «stetissflade - , . '• . 
russàat ,par ogni, ,baniÌ!J -. . 

• la or'oHle za, smissade'. • 
•"•A ìplsn si diapetòlisi, f ,:\.,^ ... 

, si vli;ir^"n } boleòii'^, ' , \ ' . ' ,> 
' si^'tiire'fto la'lónglle • ; ' ' » 

.par jiyintulà i polmftné: ' " - , , • 

Si,.pèeuiji;», ài'joye, ',. ..̂  ^ ' , ì 
^•|éij,(re';<iu4,trl; k'iri*, •j.-i.'tj s' .'• 
e poi sbufànt si tonìè ' 
a b--vi ik> tai oialdirs. 
Oe «iald pa la madote! 
Ili >.!ntari)s la vop 
tli eoTTi a s.'ai'iipni'issi ' '• 
di, dì '.•: di gnot t,a roe. 

Nii liilfttìn che«e martiris 
e non ancia i-muBgliing 
elle oft si divertìs.'dn 

• .BHnànt i Tiuliiis, •• 
a dà J'atào e lsgr is 
a mipil il sano tra venia 
iniin chi! l à lor tripis 

' saràn avonde pieni».' , 
Tu puèS'ben patatàin 

ma tomaràn I plui tard 
eun diite la lor 'inpisioho ,* 

, ' , , a beootà,p.lui ftiart, _• '.' , 
- B han oftr,- oialait oe mtì'stros! •• 

•di là fln'sòt la 'piate 
i' par.fa. lMfiiàaturc ' . . , , 

intor enalohl oulete,. " 
Fjnlde la tor. vore .' ' , . . • 

a soièmjiin j>ar vjsà-:!. . .,, 
- /! i lor comipàid^- che lentd , ,".• 

"si ' <5Ìate bon. mangia.' ... • • ;' 
B vègnin dentri, a sdrumis 

'- i'svoltoit- p a r diit, e po.i _; 
" ,« tàohin a fa l'òpSTe- ' 

pitti ben ohe no un oir&L, 
; (M- ciald 1)0 rJiiS' multipjiohin. 

e insieme' a oentenàrs > 
cuietis 0 spasaizin , ^ 
i:(3i;,miiv's e pai' solare. _ -̂  •; 

' B 'guai ,po ottanoho ools' 
parsore nò ,une ruje ' 
nna «iuar(l, e la oiciij,9 ' • 

. par un Mei pièz niis buje, 
jDi pula in oheste anada 

no vin trope bondanze 
e aai-àn latia in Meriiohe.. . . 
a ( a i l o r s a l t s , o in.E^iamze. , 
B san ohe ca in,, Italie, 
si aiate poq lav6.r , \ . I" 
.") ur toeiarès di-strenzi 
par fuarze il- slutidèr. • '. 

IJÌS mo-itsis come ilisolit . ' , 
nu3 la«sÌR',ppó in fiSà ^ ,. ,, 

', diaimohtm'dai'oemeli ' ' , 
h' par ,corri 'an pai nàs. '• . ' 

, E fà'sin.'Ùs. ItìT-.cOr^ ',ii 
svoitatt-a.zau>.pe> e..«esli'e '. ^ 
e omaiiohe^fioii ,pafi.»(Ìe., •. ', •' 

", ' .nus .plo.mbin.jtia, jgigneeitpp.. " 
Cnn tane fiageì la iuine -• -• . •• 

Ìè,.^imprr.par, traviaaWj . 
.' adunòie iskl .pusibU , - , ', 

di pàHurì biei « a r a t . ' 
le l'intpe ancie 'la musse 
0 plui di tant no aburte, . 
in cflmclusiòn o dovi 
tigni, là rolK! ourte. 

" almanco né il siors ciitics ' . 
di mo no diràu mail, , 
pu.i-oe-c)io 0 tna la robe 
trop lungB e (àence sai. 

Un .-.lòr al so «Hrvi'Ki 
al veve un» petegiilc, 
oiie simpri e ti-abasciave 
«enee nissuno rcBUle. 

Ogmi biol bai a.) stuffs i 
euasiì ehel paninxin 
par no sinti, la.siarc 

I a olàv t ' un oaiuarìn. 
Sii, aiov payòij, ehjt^al steolti 

1 ..! sberle te masèrie 
ime'.pei'aulei'sote 
pa buse" dij' olayjiicv'a, 

, Olissi aucii) jò domandi, 
• c 'dut 'j>ir"ii0 'sta iri'Sziì 

ime pioranle t^h 
; priju di siarà il negozi. > 

Son tan5 ohe si Iflmeiitiu: 
Ij'à Uni» e dln<5 e.on slnfis 
di-lei e.stOfjs.L" Iràznn.'i 
e digerì i .sfiei' «̂ uls-t ,, 

(ìituluiti se. t>o,.sou. hli;l;os5 -, 
no cè'iiprm nuiif* li «fuei 
e «eneo viodS o ghidichin... 
ii()n .'10110 barMlucei! 

ZANETO. 

aionu dei Prusidento G.nicrale auU'at- del partito nel valorizijai'e i diritti dello 
tività Federoile durante l'anno 1922' spìrito nella vita jHjbbUoa e nel pro-
Waé. Eolaaione Lami : (Bologna) iiPo muovere 11 migliore assetto oivile e so 
sizione 5 oompito dei Circoli Universi oWe ndla liberty e nella giustìzia, con 
tari nell'Azione Cattolica». tHsonssio- la piik pura visione del bene della. Na­
no della l'olassione Lami, "Visita al mp- lionej 

. ^_„.„ nuimienti di Assifii. l 'er la «eraii Cornine I.aimenta ohe tale opera venga svalu 
'la cui oi-traniz morazione dàll'eroleo capitan» fttolno tata o<»n «vigente inoomprensione nw-

zazioneè'ttfBaata-alliiseKlone'ai'Milmio Guida Negri. . ' '- , 4ifll»B ingiuste'aoouse; 
del Cliib Alpino Khl'.ttno che festeggio per il 31 agósto, mattino —' S.'Mt»» Vìtam aU'a.ttivltà oosoentìosa e In. 

li 27.1 [ ino ieill llpiiti 
", Riduziontlèrrovìàrìé '̂' ' 

L'ACcampaniento • a I7Q6i metri 
' ^ ' ba i l.„ al a aet'oiii-

bre p. V. avrà hiofSo ir4T'.'tì congl'esso . 
dégli'aipinistiì italiani ' 

CRONACHE FRIULANE 
UNIONE dei liSVORO della maggioranza presenti In paese 

ed ho loro esposto l'ordine del (^orap 
' 0 della Giunta sopraoltatn, ^ 

C o m u n i c a t o Avendo tut t i i tìonsiifUari presentì 

Il Segretario Generale sarà S ° l t „ t Z * ^ ^ ; ^ r ^ S : 
il cinquantenario dèUk sua-fondnriSn'e. sa Maz ione i «OattoUctóimo e Notti- teUigeat^ svolta neUe aauainlstraslonl a s s e n t e a a U Ul l l p i i e • ttei L&- ta stante le dimissioni «levando una 
riSr l'omMioutì avrh luogo una-p*nde dea l i smw A:spètto raligiosb-fltaofleo pubWlcH dai popolari, BOrrettì dal co TOro SIMO a t u t t O 11 2 » S e t - vibrata protesta contro 1 sistemi liber-
'eacursione'ttlpjua na'^ionttie.'nel-Orropiio ifeiaaiontt lEseaio i(Napoli)i. Pomer lg - ' ^an te favore degli elettori! . t o m b r c C. a . tìoidi instaurati nel nostro. RriuU. 
OiiWCevèdàle . La g i t a s i iniwMu a ' t ì o : feMone *b8Ìyiice3lm.o e'̂ N^^^^ . J l "''"''****'' "ome con l'odierna -Xl d i s b r i g o d e l l e p r a t i c h e ' ^ a f ' f t » Woopia, ojrigdiiaie ideile 
•Miliuio per proàeguia. il gionib 2 per deallfMwo» ; v).). a.'speito. gluridico-S?oia M d a venga impostala oessarioae.di o r d i n a r i e n r o v v e r t e r à ftiinnslto ^ ^ * ° n * , ' ' l i ® ben s intende sono di 
Como, BoUagio, S. Oalerina di VaUur i J ^ e l Tolrto {Vièelfea)i Belàfeione' tale opera, mentre già in alcuni lubphi o r a i n a r J C p r o v > e a e r a a p p o s i i o carattere irrevocabUe, , 

•ranno il proprio programma ohe com ^^^^^^ j_j. w b l e m a estetiofc M . Sìg.» .lienSOlfeione dell'anuninistrasàoni po-
prènrle- ftwursioni, e traversate'nèll'ij'n .rpi^gne («Torino'). Sera; Grande conf-a- polariì 

• ponente gruppo • ' doU'OrUer Oevedale ^^^^ Ppanoeaoana '. • . lUtiéne ohe in tali condldonl i popo-
, pieno di ricordi .della' nostra grande . -^ f t i^JL , ' mattina — S ' ^ ^ rivestiti di cariche pubbliche po»~ 

Z I : i : ^ C Z : ^ ^ ; T ' ^ ' ' ^ . l à : ^ ^ f ' : r ' ^ ^ . i^ - . - t - . « « t a cosolensa, ravvisa 

X X X 

Pei 13 Fpla l i e -SH i 
Convocati dal sindaco di Coseaiio, 

Messa. uisanawoBe sniua reiasaone aei - - - " r u » " — , : , nm Viroilin Mnifinsd 
,,330 Presidente Generale.^ P o m e i ^ ì o i Con r? m u r l t o 1 dovere derivante dal man ' j g J f ^ ' ™ ^ ; ^ ; ; 
''«'•^" .,,1..' I,«_.:K, !... a.a»..„. S„„„™.j„ dato ricevuto dasrli elettoti, e U invita gioTOOii w ooireuie a or 

In fede. 
Artegna, 5 Agosto 1923. 

1 n Segretario Politico 

L'occupazione del Municipio 
Pure nella,mattihata i &««!Ìsti.ao-

si riuuiraniin ouparono il ,palaizz;o miunieipolé iasan-
11 a ,Settembre su .Uevedale u 3300 S f M W o S ' ' S t o n ^ o c e S dato ricevuto dagli elettori, e U invita gioTedli ,16 correute a ore I I nella >ala dovi i propri dtatìntìvi. 

metri '.veil-à inaugurata la capanna """"J,^ MroOnaBJia. Stìiemae irocessio , ^ 3 , - rij-^-tteali maggiore della loggia Municipale rii Non ti-ovarotao' ijesi 
.Utannì OasWi... UU alpinisti per Sol «« Bucarlrt.ca. S imone della Pres - ' ^ S ^ a è T S i t r i a • n o s t r a ' d i l e t t a " " 
da,„a e la .valle di «ai iu Val -Venosta dej«=a G^nf ra lcvA^unaw.de l Oon«- • ^ ^ ^ o i ^ « a S X o ^ '^f"!""' \ •̂ "̂ '̂ R»*̂  '<' 
« .recheranno a,M,erano,e (juium a Boi g"" NaziWole. Sera: Discorso di' ehm - ^ j * X d e S p a S S Z e della p™ - - - • ' " 
aano dove il giorno 9 nel teatro verri, w™- ' • .^^ ^ o , ' • / ' ' ' " ' .speiitó, nella libera oinylyenìia e coUa 
.tenuta la^ «eduta di .chiusura ,?lel̂  coi; Per U a settembri 61^^^ „ , „ „ . , l,orari<)ne dtó, cittadini animati da.one 

,l'assemblea dei delegati del ; • , ^ - ^ ^ r e s i d e n ^ della F u a . 0 1 oqmu- ^jj pro],o^J5p^^ flbene pubbUcO, « 

gentilmente concesau dall'on. 
.oomiini consor 

«iiati por la l'ostrueiida ferrovia a scar 
tamento ridpttn e a Irnuione eletlrita 
ndine Spìlimbergo." 

grasso d ' assemblea dei delegati del < • La-.Presideuisa. della Fuui.oi 
Club Alpino Italiano presso la selle de ''nioa le seguenti avertenze: , H , • «i e • 1. 
la Sezione'di Bolzano, La direzione gè 1, Nelle "ore libere'si visiteranno i mo L ' ' i n V l t O ' , , raSCiSta 
iierale delle Ferrovie di §tato IfU jipqor nmneuti' di AMim, in . gruppi, guidati goy^, ;i ^l^„l„ uliwitiamo le «imuini 
^ato la. applicazione della tarlila, spe da compatenti • 2. Un programma più strazioni vopolari det'FriuU a dimetler 

..ciale ohe comporta riduzioni dal 40 al •dettagliato'verrà distribuito ad 1. gior a 4mme(&ataineniéi> seguito dal proda 
60 per cento per il tragitto da ,qualuu no del Congrosso'; 3. Le adunanze a-' ma del Gran Consiglio fascista e dal 
qiie stazione del Ecgno fino a iUilano, yranho luogo ' n e l "Teatro Oomunalo iolò » il percnttirio invito ielhi Fede. 
dai,25 ago.rto al 0 settembre e per il Metautasio, gentilmente oonoassoj i.tnmiie Frii(lann% il , Piinìi Fasrimn 
ritorno da<'Boliianii''dal l.o.a! 14 aellem Eioliiedere subito aU'Ufficio Centrale di ieri pulibliba s 

" " ' '-'>=•-"•• ^giia j^oi i : Via-Alibert 3, Roma 8,. il •• • Stassera" ta>iSégre(e*ia FedonWe del' ^la.,'̂ »™?*? m massa, 
numero di tessere 0 scontrili necessari P . N. •]?';'h'netnanato .11 seguente ordino 
per usufruire dei rilassi ferroviari 40 del giorno t' 
60 per cento; 5. La Presidenza Gene- ta. Feiìeniziove Ffiuloìia ilelJ'nrlito 
rale provvadérà alloggio (in eaimeirata Nns-ionnle Famta ,• • ' 
0 in case private) e vitti (2 (piatti cai- eiaminn.'n la nihinzumi' pnhticn ilei 
di, frutta, jia^e e vino, mattino e ser^t) '« iironinrJa in. rapporto al ftocìnma, in 
per i tregiomj del Oon'grasso. Di tali iKrizzuto id fasmaif-tìal tìrnii Cnnsifflio 
pensioni economiohe si potrà usufruì-, "''« ri^iffei-ma mimrn uva unita le. ititat anima di quella testa. 
re ritiraiado appositi lìbretti-buOui del *" idealità le liitaitjfihiU conquUe di'l La .'wleiinità sbbe inizio .comma con 

ijesMt^uza pBBcàà 
(Jiunta e ̂ Consiglio si erano, dimeaalii la 
sera prime. . . , 1 ' • 
. Dalle c a ^ dpj. 'Ciommerciantì.i «̂  , di 

quaJche rara, famiglia'furono «spOSte 
le bàoidiero, in segno dà giubilo per la 

Lordine del giorno 'Comprende a uberasone, come gridavano quei die.; 
nomina del Comitnfo permanente e la ^ „ aodici che per parecchie volte, con 
discussione con evenMiali delil.ernz.o. 1 ^^^^^ ^ j jon S t u ^ , al Paipa-re I» 

relazione iccmcneomp.lata dallo .p. .^ CasteUami'id Sindaeo ai, Po^ 
erLnrico Cuduijnello. • ^ ^ j ^ ^ ^̂ _̂ attraversarono via Villa. 

Concerto e corteo 
La aera alle ore otto doveva iniàar-

bre. A causa delle non lievi, difficoll» 
che si sono dovute .Superare vi suri» un 
solo,accampamento: quello in Valle Ce 
di' a metri 1Y06 ; gli altri pernottamen 
ti verranno, effettuati , negli alberghi 
senza alcun aumento slilla quota (l'iscri 
zione. Le iscrizioni si ricevqjip. presso 
n Club Alpino di Milano e 'ìsi chiude 
ranno' irrevocabilmente il 15 córrente. 

Le Sezioni del O.A.I., le società pa 

«ulla 
ingener 

NOGARO (S. Giorgio) 
La< festa della Madonsa, della Neve 

non poteva riuscire più tragigestwa^ Si si a csorteo con la .banda; ai dovette 
premise un triduo, a cui la popolazio- mi pochino aspettar» pereh,è far suo­

nare contro vogliftl'affare j sferio." 
Già dkil glioma anteciedente il pae- Ad ogni modo quando Dio volle s ' i-

scUo avoai,assunto rm aispetto di festa rimh il oonoeri'o e poi anche la sfilata 
tutta oarattei-istica 1 archi, fsstoni, ban alla quale presaro'parte con vessillo'i 
diere, palloncini alla veneàaiua; coti- Combattenti locali in numero ' esigilo 
tsadinil e marinai che lavol^vaaio feh- penohè molti dii e^i la pensamo diver-
brilmente isottlo la dinszlojie di Don gament» direbbe la miedagUo d'oro Biaf 
tiiiovanni Zanler, ohe fu .'veramente la ,£aele Eossetti. 

Perini Ede, un tempo impiegato mu 

téolpanti all'escursione 
proprio vessillo. 

por'terrtnno '1 

[OQSieno I I i FuÉiiUsil 
costo di L. 45. Tale quota non può es­
sere suddi'risa iu sottoquote giomaàie-. 

nìcipale, dal pergamo dal palazzo eo-
mttuale potè dire fra la pooa. oommo-
rione diej'prasentì ohe anche Art;egna 
finalmente avrà) l'animp. Uta'Bjan.ai. Ci 
voleva proprio lui a dire simile enor-

fascismo,Anàividitn neUamente i nemi solantiasimo comunione generale. 
Ili del Gpverna jaacista; , Alle. 11 Messa solenne oalebrata da 

re» Queste pensioni verranno fornito •.'^'«''ono'o eìie. mentre ima crisi pio Moms. Giuseppa D'Andreis 0 cantat«i, 
soltanto' a. ehi ad prenoti oltre il termi ' •'''"'^" •*''"*^''S''« •''' P'^^ito popolare dal, con molta grazia e, ,prosipea"ità, 'd«lls ,„^^.. 

. " La PederMioneUni- ne ultimo eairewo del 20. agosto, prra- 2«i '« si. dtstaceano putti coloro cheiioo, giovanii.dol.,Circolo ,(i.i S. Gipngio. Nel ^ i t à . 
versitaria-OattoUoa'.Italiana ha indat- so l'«Ulficio Centrale della. Pucì, Via •"oglwm.mhordmare . le fortune della .pomeriggio, 'con .interventi )ìella di- ,D„y^e «wete.fatta la .guerra},Non a-
to .11 suo XI Ooneresso Narionals ad Aliberi; 3; Bomai 8». Glil alti-i, senisa eo " f «ì*??»-.'̂  ' *?«^" ' me religiosa alla DO stinta banda di Marano e dei bambini nevate l'età I Va ji^», . eravate però 
Assisi, d'ai 29. agosto al 2 settembre. oezlone alcuna, dovranno proVved-aro T^- «""'"«f»*'^ f-. """ . ̂ amìiìv ne/a. dsll'AaUo •'«Pun«|peesa,.Jo.laiftda» ^ S. grandicello. Dove avete fatto il solda-

In 'qufflti giorni' «s ta to fissato, defl- da. sè'j 6. La tessera per il Congresio »•*«''*«'«<'"• * f f'°- ' d-mgctm <M paili (Jiorgio, 8Ì,svote6 m buon oa^ne e en- to? A Saoile con settimanali 0 almeno \ 
nitivamente il' programma della solsn- costai L. 10, e sarà rilasciata, dietro esì-„ w Z T S I . ^ t y i ? ! J i T '^ f f l L . l t '^^^ racpog^mento la processione , q^inaninail, visite e.permanenze a, ca­
ne tóitìata':" - f ' - ' ' ^ '' .' lìn„ dell'anno in corso. 'i^X^•^m<>rÌ¥tìtdtiSZJl^^^^ "l"' ̂ "^^ parto'uiia folli insolita, colà •^». B dur^wto l'i'nvarione .avfete fatte 

| o r , il,89„agosto - Adunanza. deUa indfepensabile': a), per prendere. Vf^^'-t^fSmXoTJi dMaTvCiìoer " ' ' ' " ' l ' * ' ' ^ \ '^'''^^ ^^^"f-f^: Jf- le schioppettate ooi.,tea«chi! ' ̂  
^'••' • - . " ' . ~ • • '.••»»s.amm,eomun,.aeUa.vm.no,a.pcr^„„,..„^„^,,„^„,^^,„^^(t„„,,^u.- B ^ a ^ ^ a f e pignorili»,'lo .'^ato ,di Ber 

vizio degli, antiitalianloiie hanno gO" 
vemato fino a ieri con saggezza e con 
valentìa il Comune. 
. Martina Luigi', sindaco, mutilato dì 
guerra, trinpeuilsta,, volontario,.,pan-' 
Bionato, durante, l'invasione fu seque-
sti-ato dal nemico. Primo ad Artegna 
incitando altri espose il tricolore e 
suonò il «Va fuori d'Italia» mentre i 

^en^rale s del Consiglio ai T v r r i r « « o a r f ^ t e S t ^ A ^ < / . « « ' j « . ; « « « .per — - ^ c7r a S ? T ^ e T e f ^ g V ^ e ù a -lUrsi'̂ x̂ rb)'̂ sr.ft̂ ^̂  
!, -ju.- . .!, :„ A: ...: -i ." ' . . ' • "'̂ ""'f'' .riUHi/meiui. jwttfK,»., lavorò n sneae iner il trionfo deUa no-

Narional^, ' " - , ' menti, 
, ÌPer i i ;^0 agostp,.mattino — Cerimo buoni vittio.e alloggio, di cui al para-^ , .rihmndé che.Una tale sitmanon 

ni» solenne, "d.'apsrfira religiosa,,» grafo 5; e . ) ' pe rncevere la medaglia teasta,od,m.U.frinnovata anima, della tw 
8. Franeesop)*» ^ivile (fil teatro Comu commemorativa .^tól Congresso; 7) Ta etra=pn.ì;ineiia che non .può tollerare di 
naie Metaatasio). ' Ad^esloni. Disoorso li disptìsizioni so'nO" tassative, 3 non ver apparire, in natemle .oartc avversa al 
inaugurale. Per il pomorigigio : Bela- rà fatta dèroga alcuna. (xovemfi.tAi Mv^oh'Dif 

I N V I T A , ,.. ' 
i po.pf}ìari.. che deteiuiqno ancora le am 
mini trazioni co III anali a co^npiere un io. 

lavorò e speso iper H trionfo della no­
ti 00» gjj.^ Mfamnia .Celeste. ' , 

Artegna 
Le ' dimiasion! motivate 

rassegnate' al Prefetto 
Crediamo doveroso pubblicaire la se 

pifp.esam Ai coscienza e ad abhanih- S"^"'^ » « * ^ ^^^\ , ? ' T ° t • " " - ^^^^' " •^ '> »•"»"* ™ P««^-
^ _ . . . . _ _ a l l a Tn.i^nvaKirtni i rlA 1A ^ Im lSMi inm m - .. ̂  . . . . . . . . 

inandato con nerenit/i. Ks.'ti furono sul 
la hrcGcia ìlei nostri municipi quando 
la marea bolscevica ni si' abhatteva iu 
mnltuosii e minaccioso hanno conoseiv 

na^^.T—nel.superiore iiiteresse del paese 
— le posizioni conriuistàte in tempi e 
in. oircoHanze definiiivamen'te superati. 

Udiue 2 Agosto 1923. 
La Segreteria Politica Friulana ilei 

Partito Nazionale Fascista Arturo Sa 

' U «BViuli')) .p.ubblieò : 
Con l'ordine del giorno che riportili 

mo qui sotto, insieme coni commenti, 
la Seqreterìa Federale del y. N.F.ha , , - , , , , „ . . 
intimale le dimissioni: alle Amininistra "> 'f ore ,,rigi.e dello, ,n.cusa .dmccu mzzolo, Ubaldo Donimi 
kioni oomunali popolari. ' pozione, del disagio, sono lieti che pia ^ I l «Frinii lascista» alla pubblica 

L'atto no»,torna nuòvo, sia dapn H ''"''<' ""''^ ' ' oompito dei lum successìtij zione del su riportato ordine del g-'unio 
precedente di.Ferrara, sia 'dopo ohe da ^ ^« ",« ".'"'•'">• •'««» rammarico,..con fa^eguire il seguente commento 
qualche settiì/iana si era int^pifificath " 

alla motivazione delle dimiissioni in­
viate al prefetto: 

Ill,mo, Sig. Prefetto del Friuli, 
I sottoscritti consiglieri comunali 

dell'amministrarione di Artegna;' Fre 
sa visione dell'ordine della federazio­
ne provinciale fascista che impone òol 
la forza .brutale le c|in>is^oni delle am 
ministnòìoni-bomunali di parte popo­
lare'; 

sentito In proposito il parere, della 
Se ne vanno. 
. so(Jats}a»oiie iti aver compiuto a RjSevianio Tordine del giorno della 

?» provincia ì'operd diretta, con'diver proprio donare. Ui fede,/.he li ha sur Segreteria li'ederale mentre siamo già. Biunta Esecutiva,.del Partito Popolare 
si mezzi (dagti atteggiameiUi intima r,ett<i nei laro nnhio compito ò. la fede In inacohinu col giornale. 'I l tempo <.he Italiano, OonUtatO Provinòiale d i Wdi "' 
tori alle diffi.de, alle inchieste, qlle dif M partito.finpaldre.:lq. feflf;, nella vi stringe ci impedisce di aggiungervi no, nel mentre riàfferinano fodss.inoon-
ficoltà create nel jnnzianamento ammi *«'.W'ì perejine e saliitufe.dqll Idea.pn quei commenti che la nostra i;aoondiz40 cuSsa nel pi'ogranuua e neUa dlscli^lina 
nistràtivo) alla demolizione delle Am stiano anche come rer/ola ifi^lla cita pub nat« approvazione 0 la nostra de.'isa op^ popolale, armonizzante,',nei sublimi a-
ministrc'ioni vopolari. ¥'"'* hf<^4c.che il popojujjere trovare posizione ai-pupoluri, friulani — to'rbi mori a lMo ed 'all'Italia,, î  traverso il 

L'occasione, per la intimazione nffi_. '« canipo.iizione^d.iit conptto- riegh in di ed Imbellì seguaci'del prete Shn-ao lavoro e il saorifloio! 
piale e qeneraì'e 1,'presn dall'ultimo pvo t<!-r>ffi .'l'i cl.às.s.e,ndtl! ijiintizia e nella 6 del partito A e fa capo lui — ci siig , constatando ' CO^̂ e Ij.,maggioranza 

• clama ìlei. Orati aònsigìiò Fascista. ""'•'''". '"•istiàna; la fede che »/ popola gerirebbero in quest ora, D'altra parte dol corpo e» t9ra le ; ae,domani:! óoml-
ìl'delitio dei popolari'Irnitani. è .lud -Ridiano haJa. capacità di virerc e prò però, di fronte ali invito, ohe,non ain ^ elettorali, sawiino liberi e "non vio-

k di e.i.iereri;)iastle di l'esuire tedeU al "l"'""''- '" ''''"''> oriiinumeni.i.-m una mette ritardi, anche lo parole sarebbero lentatj, 4 ^ i suffragi agH.uomini del. 

Menia Gioacchino, .sergente, jnutì-
lato di guerra, asportazione di una 
gamba, trincerista, pensilonat'q. 

Adami ìiig. Giovanni, tenènte d'Ar 
tiglicria, daooratn. 

'Adrausui Agositìno, fiero alpino, trio 
cerista, accorato, 

Mattiuwi PranBesoo, soldato territo 
riale per anzianità. • ' 

Vidoni Gàvannl', soldato territpria-
le per anzianità. 

= X * » = '• — 

partito, nel quale hanno svolta la h' j ' 
opera di cittadini leali e coscienti. .Mi 
hiamo rileroto in questi giorni la ilio 

pili iniensa e .orga'nica vita oàlléttieu superflue. Busti questo: le ammiuisira 
locale. ' ' zioni popolari devono dimettersi d'nr 

ijuesta fede i popolari cuslodisranc _i/cn,:a onde eritiire incideih'.i elle luui di' 
aita di attcaqiameMi che"paiono voler "oine sacra, perche è in essa la loro co ^'•deriamo a.ssolutanient,e, ,,, poche ore 
sopprimere il diritto delle •m.inora„.:e '"""" ''' «««"'K» «_'"' cUtoHin,. Jl U nostra provincia dovrà essere .gom 
'l'I"'""-"- " • " " oonimento degli altri non menta rnù biatu, lini «ncuiiei del governo e del 

colto. 1 po.polnri e i oitipdini di bnana fa'^oisiuo». ] dirigenti delle varie hi>z,o 
fede sanno appièzzare il valore.. La pc ni che si trovano a coiitatco con iiimni 
lemica è Vana e trislh. ' n"ì1razioni popolari esercituiu una un 

R.itornianio atte nostre <<isc di VUIIIA mediata pressione verso lo modesinie oh 
«fa' e pacifici erttadini. a pregare. per hligaiidole. senza trascendere ad uzìoui 
he la Pirin..i Provvidenza din piice e et.trcme. a lasciare le jiosizioni 

non. cr, cdiaii di 
soppr 
anche cpstitnzionule 
iii.iiste.re. 

DI fronte all'otto i,Udl" '"'''''' rmioiie 
la Gimita Esecutiva, del Coni.. 11.I11 l'io 
vineinle, sentili i ivpprc.^ent 'iiti delle 
maggiori amniiuìstrozioni po-jnlari 0 
con la loro adesione lui deliberato .li 

progranuna p o p o n e ; . 
rassegnano le. dimissioni nelle mani 

della SI V. Ill.ma. 
Artemia, 4 Agosto 1923. 
Le .dimissioni furono trasmesse al 

prefetto per il tramite della locale Se­
zione del ,P.:p.I con la seguanto lette-
ira: 

Al Signor. Profotto 
del Friuli 

.In omaggio al deliberato della Olun 

invitare 1 .popolavi: a rassegnare le 
missioni. Con quest'atto.i poiiolori in 
t.enilono uniformarsi, agli orOim ilei 
partito dominante e del Governo stesso 
ed evitare al paese nuovi turbamenti, 
p^ssi lasciano seremtmenle gli uffici che 
tennero non coscienza. 

Li avevano assunti nelle uUiine de 
poni ammini.^tratire, in una aipra hai 
taglia con U bolscevismo baldanzoso, 
contendendo s strappando a questo ini 
portanti posizioni, da tividaie a Tot 

li prosperità alla Ptifi-ia. E un'altri, cosa voglumu. u.ggnuigoi'o ^ Esecutiva del P.P.I, Comitato Prov. 
Dia ha i-ediitn e vede nelle nostre nrii stiano in guardia gli avver,s-ari che icu ^ Udine, tao convocato i consiglieri 

me e'giudipa le intenzioni t' le o-pcre tas.stìro ancora 'm questa occasione di 
nostre. Anche chi ci disconosce oggi, se confondere so nledesinil e il popolari 
è in buona fede, non tarderà u rende 
alla nostra pura fede di cii'iadìni l'atte 
.staili che li merita. 

lo. i i nella iota Eseiva 
del Comitato Prov. del Partito 

mezzo e in molti altri luoghi. Il vano notato all'unaniihità il seguente ordine 
pioto tibemiìsma crii allora assente e - -
non trovava di meglio ohe trescare np 
portunisticamente col hohcevismo fa 
cctido •l'occhiolino « liberando il passo 
al,nuovo padrone. 

1 popolari nelle campagne e nelle 
piazze hanno appasto un forte argine ci 
lo minaccia rirohitionnria. Ciò non tn 
glie che niigi ì libci'ali accodali semi 
melile ni 'fascismo rivendichino la prò 
pria purezza nazionale e si Ì/HIM'KWO a 
quelli che lapidano il par:-itii popolare 
quale complice del bulscrviunn. 

I pnimlari possomi linieltere il loro 

snio sturziuno del Friuli con. la reìigi 
ne che non ha nuUii da perdere Uia tut 
lo da guadagnare dalla salutare az'imo 
fascista. 

Infine ricordiamo a tutti che il gior 
naie popolare «al Friuli» tu oggeltu iu 

. . . questi giorni di un grande elogio da 
Kiunila dnri/enza la (xumto. bsec.n parte del Consiglio Nazionale del P . P. 

twa del Comitato Prov. del l , P. l ha ^gj q^^le Consiglio Nazionale il popò 
larismo friulmio e rappresentato dallo 

del giorno: . , avv. Caudolini. 
« lift Giunta .EBCC. del Comitato Conclusione : sabato sera non Una uni 

Prov, del P. P. 1.; • ministraziono pipista sarà m piotlin Kra 
Presa visione della diffida con la qua tempo! 

le la Segreteria della federazione ' E le niumninistraizioni popolari d'i tut 
Prov. del P . N. F. intima agli ammi­
nistratori pubblici popolari d i dimette 
re il mandato; 

RlaSfenna integra la fede del popo­
lari friulani nel programma del parti­
to e piena la disciplina agli organi di­
rigenti. 

E, mentre rivendica le benemerenze 

to il Friuli, cinnpa,t.te, diseiplinate, fie 
re d?lla loro ojjora onesta raaaegnai-o-
110 Minzn pKitiii'c le dimissioni. 

A quanti nei vari cBmuiii con saori-
finio .personale coniipirono il loiM deve­
rà di cittadini e d'amministratori chia 
mali dalla volontil del popolo, il .sa­
luto di «Bandiera iBianca,». 

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, scrematrici, xonoole» 
torchi per formaggio, recipienti per latte, «ecciii^ili 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi pê r burro, fassere, tele per 
formaggio, spazzole, pannàrole. mestoli, olii Iqbrifi-
canti. Caglio liquido e in polvere, teri^om^tri, cremo* 
metri, lattedenslmetri, lattetermeQtajlort Qojrer, e««.)t 
rivolgersi alla 

fìssociazione migrarla Jrliiifina 
" SEZIONE I^ACCMINE AaRARlK „ 

U O t N K - PìazKa d6ll'A^!rsll^ (Ponte Posoolle) - M O ^ S M O } 
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r''itt«iaVijiiwWW'>ìi'iiiwiii>%>MiwfM»iiiaBjtiiiy^ 

DB.lIpnts parlo, soldato; tswitoria-
, le pèìjàiiaiaiiità. ;: ^ •• . 

Adotti Vailentiil'ó,'pàdire di uh càdu-
;, to in gTierra. 
V •'-'Porini Luigi, piidre divùn oùduto in 
'iJ'eoJmle.J''-'' \':'--'" ; , ' : • • • • ' ' ' ' ''''••' "-'• 
; P :j^Questo,;a ',i»ro (̂S ît&: 'tfoli'IfaUaliitfi;:• ' 
;•;; 3 -''Ptò • i|u4ht8 'tìguardtt'ìl: ' ciittóHoit^too 
f;-Mtìn;lf^lìlflffi6?al;¥ètì!ttl-^ 
tf;S>'"&^ teMlóf^eàttóliflcì pèlrehèt era 's8-
;;;^5Ì»tftfto %:;ùn;;BiiSyIo ; oilioiiittió; Cfra 
,:;:?!p8i^ :l)éfi'pa«hi eredónp al BUò óàttóli-
^ • o i « o tSi'paroìteclie deÌ;rarto'non è's 
:f i .toìaiio"—SI àeixtoiio troppe bestémmie' 
:; r;é' 81 fatftaiiO'poche piiasenzO: perfino al­

la Messa Ultima della'd'Oinenlca. 
Dal pergamo del Municipio parlò ah 

;'.; ohe il.sig. Peretta Mario per i Coùibat 
" tààtj òlle non voglioiio sapone di poli-

. t ìcttse non in detenniniaitiicasi. Si w.n-
: girò, pur non nominandolo, contro Vir 
; f^nio Càatsllanì, proein-andosi gli »p-

plàtìsi di qualche commerciante. 

I commeiiti ' 

, Ss ne potrebbero faro ma diciamo 
solo òhe il popolo di Artegna non ffar-

-tsoipè'per: nulla ajla manifestajjiotie 
.'f(t*ji8tai morse le laWbra e tacque; i 
' BUhnatùri, Huonarono perchè suonar si 
dòyéva., I giovani, i muitilati i oomboit-

: ''tenti'trinflSriBti i e n e iststteró in di-
• scarte; mólti deprecarono, altri oon-
teknero la oólleira perchè troppo atro­
ce cftsit'̂  eira' il sentirai lanaiaré l'insul­
to, dell •ontMtfilianità dà: uno atUden-
tello.bocciato, q da giante che non eo-

. noBiiè né il tìarBó né il Piave. 
'• ; Quinti dei dieci o dódici che sopra 

imiì Urlàrónb e '|BhiamiaKKìH'ono fu­
rono nelle t r i intee?" 

I Popolari di Artogna si gloriano e 
' s i ,van tano di un patuiottismo fulgido 

e ' d i una religiosità sentita, sono eat-
,'lolioi feorfenti o sono'iitaJianì senza fl-
' t e m i e nunàetisimi. 

Oggi come ieri e domani anche «e i 
lóro oa(pi non sono al potare restano 
con essi Popolari perehè soli ì Popo~ 
I t e , almeno localmente, hanno dlimo-

" sfrato' di, eissOTe difensori dei hosti'i 
; \ intercalai morali,'eeonomliói e religiosi. 

' ; t ' i d e a poiiólairé snbiBOe il martirio 
i n i reità fulgida e bella, come prima, 
della, tempesta anzi più bella peróhè 

.'Gesu'Gristó' è i ì no.sti'o Dio,, queV Dio 
che nói'.preghiamo e eli» inai beitjm-

' :,',ì&iaiuo. "'\''' ^ ' ' " ' , " ' ' ' '"'' 
'• :; Da qutóte 'oiolonne salutiamo l'ani-
' ma' fOTenté' di fede e d'italianità di 
''ljU,igì Martin a bravo .«à giova-
;;ne, A Itu, 'Si' membri d'ella Giunta e 

„ ;dei .Cònsigló ohe oóh lU lavorarono, un 
grd ìe ' cordiale : dai oatt'oljei di Arte-

'""gnà, dei tMèBfa;ti .Jioiìolari,'dai reduci 
idi,-guerra, dagli elòttóri,tutti ' che, se 
';lé èle'raon.i si' sTolgeranho libSi-amente, 
' 'sapranno' daa-e uh" attcstato simcero de 
..la stima, della ^duBÌa e della fraterna 

riópnOseemia.. òhe ai meritano, attesta-
.:' to: dio del reptó lo -diedero domeniica 
.;stfeS.Sa astenendosi eóinpletnmente dal-
^ la, dÌTOÓstra?i'ohe fascji'ita. 
.•' Quanto' pnima 'sairft fatta una detta­

gliata nalaizione' dell'opera benemerita 
, compiuta dai popolari al Comune. 

" ' • • • • " ' • • 'BUIA, ' ' , ; , 

': Esito degli esami ,a fine dell'anno 
SQolastioo. —, Si. Stofano: Glasse I.a', 

" rnuaWtrà 'Di,Bernar'.ló l ina, freqvi nUi* ' 
ti 51 promossi, 43 ; olasse 2. m. Giardi-

''iia fi'eq; 58, prom. 33; olaisse 3. m.a De 
i lop te Gr&gorìio, freq. "44- próm'. 25;' 
classe 3.a m.ó Morentino , Giuseppe, 
freq, ,50 prom. 22; olaase 4. m.o Vitali 

. .(|pÒomp,'i:frpq4^5,'in^oniv 25; ;d S,; 
, ©f'6. mi. Piemonte •iG.'Battaiifreq. 41 

prdm. Ì 6 ; òlaifee:'i.,.3ri.', ]ffiSsÌQ:J<(o«mi 
; fraqi, 68 prom. s i ; olinaae 2.: m̂^ MaisilU 

Santina freqi 50 j^rom.;,35;'•classe 2. 
mV'iCalligaróCtéijiina frei4. 55 prom, 28 
claisso'3. Cargnelntti Teresina freq. 30 
prom. 28; clsase S, n. tye I j ìndafreq. 
38:proa.,.23'; o l ^ é 4. m.:'Nicoloso Eo 
« h a freq. 37 prom. 1 1 ; olaase. 5, e 6. 
m, Boni Elide freq. Ì9 prom. 17; ola» 
S8 .1. e 2, m. Eiigato Ida fceq. 35 prom. 
^ . Madonna; 'Cilaase 1. 'm. Padanza 

, .fteq. 51 prom, 26 ;: olaisse 2. mi. Sala­
dino, freq. 61 próin. ' 5 ; classe 3. e 4. 
'9 5. m. Vriz Diligi frsqi 61 prom. 39; 
classe 1. m, 'Vidoni Olga freq. 49, pro­
mossi 4 1 ; ola*3 2. m. Porte Maria fre-
quent. 63 prora. .50; classte 3; e 4. m. 
PaólxBzi Modesta.: freq. 65 p*om, 37 ; 
classe 1 e 2, m. Coletti Olga freq. 48 
prom, 36; classe 3, m, BattslUno Gin-
Uà freq, 52, prom, 26 ; S. Ploreaso ; clw 
prò, .39; olaase 2 /m, Teresi Miohclange 
se 1, m. Soimeni Francesco freq. 44, 
lo freq. 75 prom. 3 1 ; olattìe 3. e 4. m, 
Oaiwnasciui iVancesoo freq. 70 prom. 
33 ; classe 1. m. Ursslla Vittoria freq. 
36 ,pi?)*U). 29 i olaa» 2. m. Pirmani Do­
ra :feeq'! IJig.iRrom. 53; claiise 3. e 4. m. 
Candolini"' feria freq. 51 prom. 37; 
olatese 1. m. Mu'ganl Fulvia freq. 37 
prom. 30; Tomba •. classe 1. e 'J. ra. 
Ì,eoneini Óeaira fi'cq. 44 pi-om. 25 ; claa 
se 2. e 3. m. Pe lM fi-eq. 54 proin. 31. 

FORGARIA 
l i n a i d o n n a s o o m | i a p « « 

Da uno ventina di giorni si è resa 
iwéperibile certa Biasutti Angela ino 
glie d i Biasutti Edoardo di qui. Jja 
donna, affetta da mania. H ' di viso di­
magrito, aguainlo incerto, unormale, 

jE' opera di vera eari'tà linviap-
ne eventuallB informatsioni a questo ut-
ftei'ió eomunal» a conforto della fami­
glia desolatiasima. 

:NQGAfìEDO::di Cònio 
f L.a . .« tQ6 'ohia p a p l f à l ' , . . 

Non Hi; t rat ta di un nuovo poema 
dèl.TaaSiJni ;,in veraì':sonahtii ina bMi» 
SI* di 'lina sàóèhinì'-dii'Tame ohe fu 'iiai 
pita ( 11), con moderni sistemi. L'al­
tra sarà,una oo-mitlijva idi gitanti d'ol-' 
tra TagUammtOj che .:si; recavano «U'. 
«Aida» ili a,titomoliilo' pHnia di entra­
re 'in ipaèsè i£nróho' abbóiidaniénierité 
inMfligti da, 'un OTfazzo ehè attingeva 
l'acqua alla vitina fonte. ^ 

Ij'outomobile si fermò B, gliinaffiati 
ijoesero.. E giovanetto,''temendo 'qual-
c!ie rappresBiglia 'fuggì n.bbandohuhdo 
millu strada la seciclii».... ohe fu ra«i-
colta dai gitanti e portata lanche esaa 
ali'«Aida» come trofeo di guerra. 

Non fu peròl'ingresjió trionfale, col 
v.inoitoro Eadaméa. 

SPItlMBÉRGO 

L'inaogiaziÉe I I pónte sul lagllaiRto 
i a data della oeaitnflnia per la inau 

gurazdone del gi-aade ponte sul Ta-
gliaimento fra Dignano e Spilimber-
gó è fissata per domenica 19. 

In una delle ultime riunioni è stato 
stabilito ohe dopo un ricevimento al 
municipio di Dignahó, le autorità Od 
invitati s recheranno al pónte, ove sot­
to il primo arco, su un tavolato die 
aovi-asta il coriio d'aoqua vorrà servito 
Un r in t rascóe saranno, pronunciati di 
scorsi. 

Tja benedizióne sarà fatta dàU'ar-
óivescovo di 'OdiHe móns. Atìàstaàio 
Eoàsii, presente ahfihe il voieovo d i 
Concordia TO.ons. Pàiilini. 

l>opo la banedizione, un altro riee-
vimento seguirà al muiiioipio di Spi-
limbergó, e quindi hn banchetto. 

Nel pomeriggio conòerti di bando, 
tra le quali queilR "di tjaine, 

PASiÀN di Prato 

!!l!»BSa«»e«B^BH 
co,ll'ottimo firmaggio 0 col r e seca to cibo, molto, più.alla birra e alla giap s a l d a e deUa « n o n n a Maria Stafa-. nf iB!„5t / „ „ . . „ . . 
del-bilanoioinotilÌJ!(|toÌB'assemblea'ifs pn.^die.ai:góneri,a,tijnctitnru.,,-' Ji|*^S«allii;i%égrèfiiiiwiìi'• ; 5 » :i ,! " " « C I O . . t e Q D I C O 06116 S t l m C 
to «ia.;«S*?*.taahooiì,;:,.. .V..,.„,.:,«• ,,,':E'.^«M:,^;J^ttt1%ihui.ie..a.L:,l9seisti:;io :'" D a ' % Ì > . . ' i f e l ; l P è f ® y i ' ^ i f e n à • '!^ov<M§Mimè Ellìeti s^misu-
, m essa W ! ^ i « f t . a i , B ? ; l , 2 0 il!press, scioglimento ^doU.a?societì.,;,siete ,v.<.i .0 ro dódici'griiifo»fize'W"'alÌoft«nti di- r a z i o ^ P v o S t ó ^ V Ì Ì S " n^^^n 

»;dóllùttl6firtiritendita;;fS'att*d&til-tì WWi e^;K09*i,ph^^^^^^ rov ina^ con la Vi* r* Ii«S|lroplin«l'e:,l.'«ì^,»t»lrt)yÌl eie dì s u c o o J i Ó t a è - ' i S à H o t ì df u " 
sarcim.nto danni di guerra e aUÓ»M ''P'*»'«-^wVJPlllPpdfl,.^ àeU'operaia voti. C ( t ó t > r a v e M Ì i r » ^ S h t o H,S" 
Bara a^SavaltoVv, • ' .»: f -v :„ ,w f'SJ'^'i'd^-Mtdarvi.. J3,;ca„lt.|,be^^^^ i>^„^,^ i ^^en- ( S i ^ S t ó tó^tS^wLS: 
. ' La' Cbofe:»tì«»« fll: r««,W„«,n..H«At.n. iio.iftlii è. questa una coaaueucata. Chi VÌ!Ì,ÌÌ '>»„,,;,•.,«» ' T„ „ ;„ : . . Ì„» L t ì ? - ' à i , >"ì. . " W ? " » ? J » tauffe approvate 
stante i tanti 
siéiura-o'tttttae 
diaià'lódé',:6fflpa'aÌ!'i9o!léi'tìiiaiiWó Presi-
'dente aie." geoal'{ laiigl ' Presòlii e ' alla 
geatrioe di »erii:propósiti"6'càiiàce tó-
ghOtintt'Mi&liinó^'IH».;': ' 
; ; 'Waift ' t^ftMo'- ' 'Sagrai; :.--'D<Hneni-
oa scossa, si .oèlèbVò, Ja.segi-adsl /Pi i-
tronó, $. 'Giorigip; .PrtsJédttta da' tiii tri-

:A:ttlMIS 
prggl'amniai d i i òircólpieoò.. 

Ih .ogni • mesa ;ebbe." luogo ; i M u n a a -
» , . , : ' , i. • i. : j -• s I ,0 . lui. ig'eherale.,. Si promòsse Tina gita : a 

una casa^preda 'qiel,:.iii()ico ^̂ lotta-di Liveiwa;si injàò a mozzò 
rtiilntitll ili tiiimnniii «miiklll iniii.iiiii ^''^ ^ * - Suoia la éouiola di ooltupa 
VillDipil U IlUUieulO 8 H i l l OllIlOIIi religiosa quinditoinÉle. ;SÌ d l i ^ n ^ o -
Isella, otea di proprietà: dei 00. Atti- *>" oàrea .tremila.: ouple,di .glornaU,, si 

duo di prediòa:i(ióne, jjlana'ò animata mia affittata alla fiiaiiglia Mulinai-! ftoera sei visita aite Gas^.,di Bieovero 
tenuta dal Bey. D. P . PfttueUo Cajiipèll- l ' idtra notte:SÌsvilttpipÒ il ftìOM.ehe in » all'Ospedaie, portando . a i vecchi e 
Jaho di 'Piaìnó d aprì aoleiineniénte breve prese proporàoai iftllarmanti agli ammalati'niàtsaU,, î f̂fiè .eoo.:e so-
«sraiora» oóUa nUBSòrósa Comiiiìiónejge .ti Aooocsatoaisqibjto, additi volonterosi P ^ t u t t o la carità del sorriso e.della pa 
neralc, :'iuraiitela quailò còti c^òifc'mó•zî '-,le .̂i pompieiri iOhfedOĵ ^^ rohi di conforto. '̂  - • 
ne sin#oltt»ié,;^9t riiidi la fortò aiTnoàló- riuscirono a oiatósiorivsre il fuooo. , ,^ ^ ' sOieeórae una oircolina, feÌBOgnosa 
sa vóce, dell'órgiinó, ' toòcàto'coi 6laè'- idarono'distrutte d«%;cameifg, mobili, -«^ala ta ì si'visitarono gU,infarmi, del 

stuia abile iMaoeBte':ddl-Éft;-latìliò;S'a- -attrfe rttrali:ie.,qwitftli.<JÌ.jfi'B:meni,9. 'paeao-'dotìandó' lor.o-qualche, cosa ; Sî  

vio 'di ;qm,'%è''.;^ftft. ^SBÌifa«','d'&lere ; '''-•..i''>tiTff\**pvtf'p'fi«p'n'''' « ' " ' 

, , Agi'ònoinbiféritò 
.V;ia.';'rróS)ó'''3S.''v'tìdiiie''''"'-' ' 

mmìmm 
. ,0o«..'0.'','.Éll^15|R,ÙZZÌ :' :' 

Codroipp-Matti I 
OASAÌt tOTHU: 

per malattie d''oVéocìUQ -'ìiasò^ 'gota 

Dott. GUIDÒ M R E N T I 

Precipita da un gelso — Certo Be­
niamino Cldtìifattì-fuFAhtoSliò d'anni 
ni '36 da 'B'aiFosa'preolp(it6 fttferra' da 
un gelao sul quale staVà per dei lavóri 

Riportò : gravi ferite fll torace. 

MONTENARS 

ò r ^ i s t a , éépo ' i lfi ta ìifftewii^tòii' di 
ci'ienóiao: nei, téffljtì Mie ftf-"àllS 'gjièrra 
e dopo;::s ató<io%,'srfóttà''ì)^4^r'14^^^^ 
egwgia .dòr'ZÉiìtf 'di" •Oim.iiió''òó'fiipì 
il lavoro di'i'estaiit'o" è questa ' j ìó^lfc, 
zione,meritevole di plauso, * òófteorre 
questi giórni a supplfcé con offerte la 
spesa incontrata in di più deKà somma 
deflnita, s attesa di lisareimento p«r 
danni .di .gjierra.,, •, ; 

Alla' Messa solenne, risorta cqan« ?{fil«ndo',;Bas9ì in looaJità Sot Piva,r sei-
l'organo, «ante la camtoriai'.looàle e ci .!voI^.;,i^;^{iidde fierendcsi ;,girayemente a 
pareva di essere, quando-:ancbra non-.lunai'gttimiba, ' 
ora stata accesa iamiBCftt d,i-Sarajevo. ù . 9 .£.,,«,' p A T J p T T C 

II, Eev. Parroco Do(n-D,órifro, d i ^ ' • , . . • , , „ " " , • ' ^ , - ^ ^ " ' V * ^ ; 
poche parole di oiroos'tanz..a,-i-Jtilo»rdan-; Grandi gare sportive —̂  In occasione 

. , , | f eBpf ;é | t t ^ÀV •;:'''',•:•••.•:• 
lavorò per l'albero di-Natale; s i - ' o f - f ^ ^ ^ ® KW;#/Sf'-«!K<,"(!i3f,,45'PÌ'/iVS 
fri il propri», intervento per il tra«ipor ' '.','.: /'•m>tmmn» . ; '' ' •'' ''"''• 

iflflÉìiiÉaiiiiifc 
', :' ' ' ' ,—*-' ' .><'.x.K»i*^*-—'—-^.•' 

tó delle' salmer di povere cohiipaesaha 
éoes Si''le88Ò'''la' rèlàsdone finajnziaria 
dàlla"^uali> "riéultiì' oK-Bsp- i l ' bilaiioio 
con un attivò, residuo' cttàsai di 1089 
l i r e . ' ' ','"'.'; '•',':' -,'•• '. ''"...' ' 

De bellàtóme Télazlòhl furono lun­
gamente applòtìdité e l'adunanza 

Una c a d u t a - Mentre,i i :Ìiracoìante^^'=?<^^.i?:J^*«^^P^ 
KeotBO. Vidoni fu Giwajmiìi stava, ro- T * piii^rateosa attività per il b«nè del 

' '" - , -, Oircolo é dél,ptóoie.., ' 

[ne r t i p s Ì É E siiUa salii C O f l l E 111 PII0j|<D 
« a i ' •'•^<u- _i. • i.. j , » • „ ^ porche avete i piedi scnulblli ohe si gon-

. Quando i «ajhbjamantl del t e m p o ,vj B M O O «i risbaUlano faoilmente, o'psMhfioI;-
rendonodeprcsaò,.irritàbile, nervoso, 0 ftito di calli, durimi od altro callosità dob-
la vostra schièna tìaaalisoe dal dolore !?„M'.™,*:,';°f„ l?""'?"".' "i? '̂ ,'5 «»»»'»> »?.''' do l'analogia tra l'organo lodante il dell'annuale sagra questa TTnioue Spor la^ vostra sonwna OTsaimpe aad Qoio:rc hmnovg»t»U 1^ umJUinolia d l^q^a onràà 

Sìgniwe e la Comunità cristiana. ' tiva ha indetta per domenica 12 corr, f " m e m b r a divmtano reumatione, sta addiz 0, at» con una piooola mànoiata di Sai-
M„,l r,„r„„..i„^„ t.«.tó il m»,-nft»s«^o In. «fl»„»„t,p.„»rn. te attenti : aa vosfcn rem. Potete sapere t at, Rudell e mfeto «„rpra*o del >oUey„ im-Nel pomeriggio tessè il ipaneginBo la .seguente-gara; 

di S. Giingio, soldato di Cesare e sol- X.o Corsa ciclietica.su meti'i 1000 
di S, 

se soffrite d i disturbo renalo, àè l'urina mediato ohe m-uyei-̂ -te. L'aoqua salda •««.ttwta 
è nuóvoloaa, sabbiosa 0 dolorosa al pa.s ':rA,™'l'!ir'-te?Ì»»:';'.S''?;''.'».. fftì''™'."'»''''^ 

Giorè-o, soldato di Cesare e sol- . . lom-emio- Gran medairUa venneil! ' ' ™ . ° ™ r ^ r " " ' ° ^ - > , T ^ ^ ' ' , 2 i ' P * ^ n ' ' r i " . ° e l 8̂ ^̂  
10 dire nreciso e oonvinàente e- „ A ^ ^ ; n i ^ ^ r ° • " ' " " " ' ' ° ^ ' ' ' saggio. Non trsscurare t r t i ayvertómen 5>J}™,a..ì.lort_edi h.uoiore,.e ^oll>àtH^gll Oravo iflKiii - 30 ralla lire flrtfanal ! l Z „ t ; ^ s ; r r ' : S r : " " ™»*.̂ 'p'™^ 

La aettimana soonoa scoppiava un 
inaendio nei fabbricati del doltC Zo-
iihieiro..' • ' - ' , ' • 

Inter'j'eiinèro i pompieri di'Braisii 
e di Udine i quali, dopo due ore di 
sforzi Hus«urohó a oireoserivare ' le 
fiamme.' -" ' " ' •:";.•'•• 

Ijà oaiisesiono ignote.; I l 'danno a-
sc'endé a 30 mila lièo di 'danni. , 

':••'•;•:.;•':'. G I ^ D A L È - ' • ,,.;-:.^ 

; CtìniSo'la bestemmia. — Sotto la prò 
sidàhza del' E, Pretore a-w. Arcangelo 
Alessio, il Comitato cittadino contro 
lii b'estèmmia e il turpiloquio -tenne ie­
ri, una importante ' adunanza. Si presa 
atto aopratutt(),-,equ,.molta aoddistoKio-
ue, della eomtinióazlohe di oltre 500 a-
desiohi' '' avute 'ida ' .ipadri • di: i)famiglia, 
capi ofSoina, autorità : e .cittadini pvi' 
ti, per la crociata contro la beatem-
mia. 

Indi venne deliberata la'puhblica-
ziono di un manitestò'alla oittadinan-
7.a, annuuciante la, pj^ossinia conferen­
za -aha sarà, tenuta al teatro Ristori, 
.dal presidènte stesso, del Comitato av­
vocato À! Alessio': Malfa .prima -decade 
di .settenibiS^ ' : • ' ' ' 

leÉHiiilloBsiilCiiaii! 
d i C i v i d a l e 

. I l Oóilsigiio Comunale Pòìjvolare di 
Civì'diiile', ha •! sseghatò ieri le diinissio 
ni ih :k'giiitó all'ippsiisione della Fede 
'razioiio":).;rovihoiale'fascista,' -' ' •• 

C'.ò, par 'evitare iniitili''viàleh«e. l a 
Oìuiita' comunale'ha pubblicato i l se-
-gùeiite manifesto: • ' 

OITTADIBrr •''":'•'"':, ,:' 
L'^inihiiiUitrakiohe cómiuiiàlé, pur 

sapendo dii rajipreséniare awcani ì& 
maggioraniia d«gU elettórij Ìli frohité 
all'invito dalla Federaidone del parti 
to fascista rasségna le dimissio»!. 

Esftì però tiene ad a.ffermare la prò 
pria fierezza per l 'opera commuta, che 
tut t i gli onesti dovranno apprezzare.. 

LA GIUNTA. 
Dividale, 4 Agosto, 1923. 

PONTEFELLA 
P e r l a n o s t r a s o r g e n t e 

Esiste nel nostro comune, in una lo 
oalità oltre Fella, una sorgente salino 
solforosa in cui la quantità delle sostàn 
zo minerali'dis'ci'olte h abbastanza altii. 
La sorgente è fréqiientatissiniu eia (la 
gli allogeni, sia apecialmento dai niiinn 
rosi forestieri in villecgiatiinv. Ora r-'. 
da spesso il caso che il fondo della va 
schetfa. sìa contaminato la impurità ni 
ogni genere che naturalmente, fanno 
venir a nauàea l'acqua da bersi. 

Noi richiamiamo una buona volta la 
attenzione dell'Autoriti» su questo fatto 
ohe oltre a costituire una forte stoiiotu 
ra in regola d'igiène . allontana ogni 
g'iorno un maggior numero di persone 
da un'acqua benefica che, a confessione 
di tut t i , osoroita una salutnrissinia in 
Kuenza sull 'organ'smo umano. 

PAGNA,CCO 
Latteria - Cooperativa di Consumo. 

— Mi opMta e me-rita rilevato, cha la 
loro vita proapora e èotìdiiisfa. La lat­
teria turnario, oon locale prop'rio, di­
retta dall 'attivo President,"! «ig. Bat-
faello EEero, e. fortunata di avere il 
casaro Botto Luigi, esipei*tlÌB«Jmo-s'00-
sttienzioso, fa star -oontenti i sooi, e 

, , , , « . • . . . - ti. Procuratevi una scàtola di PilMo "f*"*'',"""' »|:'"''<svull 141 una. twBpiraziooe 
sortando aUa tranohe^», d ^ i a n a . „ . „ ^^.^^ g^^ .^ i ; , ,„„g„,o con Foster per i Beni;0 lasciate che questa S i a u n ! ^ ^ y i " f S ^ ° 5 ' . S ' " ^ K t f ? 

Seguì la 5>rocessiOne ooHa statua 
d e r Santo portata dai robusti reduci, 
come ogni- anno. La banda di Povo^ 
letto sì guadagnò siubito (simpatìa e 
plauso per l'ottima esecuzione in'pi'O-
ee^ione e poi nel ooncertro in'plozzft. 

Beloo le'fest* ohe fanno ta*ntO'hsJie 
e sono feste p'er "davvero, '"•'"" »••>'" 

••'• • ' • ' • 'Dè l t a . ' -

,•••-••-':\GHiusAFOR'ftv:;v:;-

. . . , . , . •>. . „ Wditi ad un tal plinto ohe potetà estirparli 
mediciiTO renale speciale, vi rtsani. 0 - facilmente senza oiiltélW nisrasoW, :oherén-vunquc L. 4.95, sei scatole L. 27.70 (boi dono l̂ operazionò Bo;npre pwioolpsa,. Questo 

diploma 
1X1,0 Medaglia-Brónzo; , . - - . , ,. 

" ' I V . o i d e m , : • ", ,:,' ^tó'àsómjK-enoy.'Psr ^08ta';'aggiuhg(*e ""Pi '™ toattatnentj'-pooò matô ^̂  
' : l l ' ó , G&ni;corsa. éiclistioa' di chilo' ÒÉì ' - ' t fep . ' '6en*. G;'Giónèó'ltì!:CÀt- 5 l ^ep ISe"" i ; ì ì ì ; e eM f i r n S i S S a : 
m«itri'''3tf (a .punti) éb'h'5 giri 'dèi 'comu poiorà̂ ^̂  

W' 
ne di''^Gpnar8,; 

'.premi : Priiito : .gf ah tned. verjhèiB 
con aiplóipà;'secondò!' medàglia argen 
tófterzoN'hié'cl! hróh^S'gla.iiiìè; quarto: 
ni'oìl.'' biOTiZo 'ihèdiiv; 'quinto :i-bronzo: ' 

Oonoorto-^ Domenliica sera' i 'signori ' sesto : sileih; ' ,'' •mr-ivU-ì: ...ji i 
Potano, Deganó, Maigri., Vannooe.jìlk- '-(Sarè podistiche ameriósift i tré'gsiuiu 
la Mea''Orestei Nascdmbehi Qà-ovanni, be': 'a còppie.; , ' ; ' • ' • ' • : : ! n-- v 
Plazzótto,, Doratti, BTOSÌ, ZanardeUi,' 'Giuoco'della'pignatta".' > , .:• 
Buzà, Barbini di Ponteibbà: ed il » g . 
Bei-t» di Chiusaforte, «otto la direzio-' 
ne del maesta-o Kepfel Andrea,, svotee* 
ro il seguente prograinmaimjki-àtiiljii: 

1) PonehiaUi «PrOraeSsIii Sposi» mar 
eia — 2. Vérdi «Nabueeo» parte III, . . , . . ; .,., m 
dueto; 3,: Verdi <cNateeo>r sinfonia ; m? '»dio ,m una m a , c k ^ ^ I ^ ^ ^ _ . _ 
4 Vatìzer di Wagner ;'-5; Sohubert s # So:sta,n41 |ntrata:del.?paeé!, e pioè' 'Qj^^jjjj .^,^o le a r ' i l mediatoreìPran-
«Momento musicale»' 6; Marcie "varie, »#?«:yw "^If-1» P»>^'^^9° | «ette'«^^^ 

Aviasió, Il ;:,':.,..-, ,. ''5:,...,,.t,,H>:''H:,,,onni''t5'5ai»tant« in .yìà w a i B ! » ^ 
L'incendio prsse tosto vaste propor ^^^ ^ j ^ ^ j ^ a scopo suiloida, 

zioni tanto che ai ritenne nqioes'Sario Venne: trasportato .d'urgenza aU'o-
ohiedere: telefonicamente il concorso spiìdale eirile dove, il diott. Celso Se­
dai-poempieri di Pordenone. ^ ^ nedetti gli prodigò lo oÙTe del óaBo e 

-Ksaì eoi oóneorso pronto.e mdotesso j ^ gi„aioò -guaribile ira 10 .giorai. 
dei soldati deV vicino campo di a-yia- - '-' — 

, - • . ., ipegnaf , .. . , . . _ , — 
lioraarvi il iproazq .jll.aQcilaloi.wnz» .diiBoólti 

-:v..:.„,,:'.••ÀviÀNo;^?,: ::;:':.:; : 

Sabato alle ore SO si;4syilapea,to;,uii 

Caidé dair a rm^uM ! 
';;,'Veni-và' ricovei-ato d'tiE^nz^'Vàl^n 
itr 'ó ospedale il 'mtìràtòre"P9Ì"(lò,* fino­
ra dil anni 1.7, da Passons, _jn'|'8ligui& a 
frattura dlel-aranio ,:rlpóri^tà cà'àrai.do 
dalla 'éfeàla' 'di''ùiha' fabbriióft.' '•' '•'',; 

Il suo stato, è grave ed|i's'ànitató ri-
ser'yài'ono'la^p-rò'gnosd!','^^'" " '' ' •" ' 

e Bu semplice dQmftjfda. 

comenlràll, sllroiiihi'iiJfySpréixiiMJlgaìnUUt 
k UìAiWfaiMaei Difftiili beifs JethioHltilfàtlnil 
ertale con noml.itimljl ĵ jer, (labjogUaré 'W,()uM(fco. 
Rfjttilalt le Imìlazlotiì senza patere curativo chi non 
parlano II nome etaiib'dei'^ììrall-lìoieU ed'ui-
gole I Sallratl In'tAiéhHliietdl^'! >• ••fiv'riì ' 

ÌN TUTTE LE fARMAC 

sAVTM/mmfmmmi^m [^,,P'fF'OAT6., D^Ue_.CON,TRAf.fAZIQHI,.', 

Il trtuttenimentó nilusèitfeimo ' r i -
oliiamò gran folla di -riUeggianti che 
applaudirono lungamente gli eseoutori 

DIGNANO ,' . ' 
Il fine e la fine delle Coàpcraiive -7 

I l 23 deLpusaato luglio l'assemblea dei 
soci doliborava lo. s'ciogliineuto della 
Cooperativa (li Lavoro. È cosi ebbè.finu 
l'ultj.ma aooietà cooperativa,a Dignano 

Nel dopoguerra ernno sorte: Ili lego 
(lèi mòzzadr i : ed afflttavóli, In .coopera, 
tlya dei carrettieri, la cooperativa di 
Consumo, quella di Lavoro, il.-Oirco.io 
Famigl iare , lot te queste.istituzioni és'ó 
nomiclie. si:phiu8ero con ciyaiizi'idi cas 
sa, Bpeoialmerite quella di^ponsuhio^.cho 
diede un utile netto di:oirca'treY|ginila 
iire, . ,, ., .„.•,'':,,:.., .. . 

GABlNET:i:r'̂ EI»J*tó1plCÌ 
E DI PROTÈSI DENTARIA 

'D«ffi.!lf^itó^'r 
U d i n e r . T I à Sàvorgnaii'a 6 

T I j o l n ^ 3 é i » J > J p f t ì , z & ^ 

ziione si posisro tosto: aSlHopera e dopo 
un'ora di- intenso lavoro.; riuscirono a 
domtee l'elemento distruttore. 

Alle 1,30 àntim. i pompieri erano 
riusciti a spegnere 'completamente l 'in 
tìendio e ripartire pel per Pordenone, 
lasciando,::'-™ -qiiesto'iisittaidiilà,'ottima, 
impressiórle':t>òl''pronto,'aibila*-e effloa-: 
ce conoojrap.";';' ,••' '. ' , . ' • , '"", , . ; .-'̂  
- L'incendiò si presentava g^aye..'an­
che per l 'aglomeranìei i todi ' fabb'rioa' 
ti, stalle e fienili, tu t t i sitraeariohi di 

Eppure si. sciolsero. Perchè? .Ijnp'wi'i fieno, „per fortuna i l fuoco venne Cir­
ino da parte la.Lega cheielj^ftijnn, vita cotìioritto e andarono difltinitti. una oa-
agitata e non rispondente in paese.,Io, sa,;Un fienile e il fieno. .GU,animali e 
parlo dello altre istituzione e dico .che j mobili vennero salvati, cosicché *1 , . • • 
non sono cadute per colpi Ostei-ui, ma danno subito dal Tassali.tSarS,. di oirfla di Stato on. l'inzt, lui eosi risposto; 
per colpa degli interessati inetlesinvi. 00 ,iv,ìin !;«« , ^ ,,, . *'Unifór'niandri'ìnì nUf. lìreeiart rUri 

Torment i purigit iosi della pelle 

Nóji grattatevi,: ferau'ate l'irritazione 
faoendó'iÌBó dell'Unguènto Poster.' Mól­
te malattie della pèlle si ààténdono e'So-
no rése jieggjóri óon'il griaittarSiJL'Un­
guento .Poster, è^ àinltìsfttti-00, assai oal-
màilt3,.ee«oàtriEZflihte.'-Ovunque 1. 4.95 

.(bollo compreso). Per pósta aggiunge­
re 0.50. — Dep. Generale, C. Giongo, 19 
Cappuccio,,Milkhtì (8). 

^d analoga interroga 
sione, dell'ori. Velia, il Saltoségrètario 

Coloro che giù quat tr 'anui gridavano 
contro lo,,strozzinaggio, che avrebbero 
costituito una cooperativa anche per fn 
re la polenta, proprio'quelli sono'statj 
i promotori più lirrabiati dello sciògli 
mento delle sooiefì». 

20 mila lire, 

MOGGIO 

Sua i n i agli Espleiatoii M i ! 

Unifórvìandaini alle ^reeise dÀretti 
ve di S'iB. il-presidente-del Consiglio, 
il,Govèrno'Iva impartiito rigorose dispo 
sizioni ai Prefetti, del Begno perché si 
adoperino con ogni irnpegno a t^atetare 
nel modo più efficace la libertà à/i ven ' i n ' 'oMasione dell'aainivorsario del­

la fonctaedone del Bsparto S. Carlo de- dita dei giornali, adottando le opportu 
Sono quei tali che maledlrono ai rie gli esploratori', cattolici moggesi, óltre ne misure preventive, 0 provvedendo 

chi, agli studiati, al l ' I tal ia, al 'Cielo l'àpiostolióa benedi'zione di Sua Santi- enér^icBmenie o sensi di legge in con 
ed hanno sempre quache cosa, da rim t i Papa Pio X I ed uii prezioso auto- franto dei responsàbili qualura si •veri 
proverarc a tut t i . Hanno 'impiego d' grafo d i Sua Eminenza il Garàinols ficassero òtti dì illegalismo,,. 
dir male di tutto 0 di tutti eppvu-e .si patriarca dil .Venezia, .giunse aUa Di 
chiamano disoccupati. Ed è perciò ohe rezione del Reparto stesso hi seguente 
sono portati a far dispetti e nient 'altro. - - — — •' 

Già qunttr 'anni per ,lorQ era: un di 
spetto il fare una cooperativa; prjj.por 

Ci auguritomo ohe la disposizione 
lettera dì Sua'Maestà il Ra d 'I tal ia; prseisa, retta del ca^o del governo 
N. 6805 i 'Boma, 30 taglio 1923 non venga dimenticata anche nella no 

Signor Direttore «tra provincia dove fatti sporadici di 
E ' p e r v e n h t o n S . M . i l B e l o scritto aieg»Hsmo sì sono verificati in vari 

di omagtgifl da Lei) direttoGU in oooa- centri spe«i3 contro la nostra stampa. 

loro diventò un dispetto il distruggere 
le cooperative, 

Ma costoro, dalla l ingua ' lunga rtn^ojje'Spanìiivetsatio .della fonda-
dal cervello meschino, non si sono e c ^ ^ n a di codesta BepartO. 
corti che a ohi credevano, di fa rd i spe t , , 0ompio oon la presente l'ufilcìo ot­
to hanno procurato un,,piaoerone e, ohe 'flaatomi di rendermi liiterpreta dei 
mi'1vir>^wi4'a-vi-t'Alai 1-1 mn0-(-rwirt ly -̂virv ^ - '̂11 , . ^ ^ * .A < P > > gl'incontentabili restano loro. Sovrani rìngrariaraenti par la corte-

La firma di un trattato 
fra stati Uniti e Turchia 

Gli at t i firmati all 'Hotel Bca-u Blvaige, 
a Ouohy fra la 1?niiohia 0 gli St. Uni-

rieifirii 
l'eplM-o-MÉailiilo II nulJie (iu 
la ra delle polveil tginunUBE iti 
cnimlco Parmaclsts GIUSTI CE­
SURE. KUIQ ionaso m tolte lénalatlii 

iMioo itt. 
Inviando GarlóUna "Vaglia di IJ. 15.90 
alla fABMXOIA O H I M Ì C A eón 
XABOEATOBlO FABMÀCBtmCO 

In S A N ' O T | ' ' f | ,6CÌMÌ0''éVriceT8 
l a cura 'p^jP^.|nJJ|i^^|p;,'^ .•, " 

— r i t s s i F r p ' T ó i m r 

plWtHÉSi', 

Un altro particolare molto aintomati manifesttóone, e colgo Poooaaione « ' : " : : ' n " t o à t t ^ t r c e n e r a l T ( A e Bone 
co. Si è rimpianta la morte del Circolo ^^ „,J™T.„ „;-™„„ i-rt™Mn^,. ,»iii «*« " ?™" "^.trattato generale me pone 
famigliare. 

Ohe cos'era il circolo famlgliareP ,•;, 
Un puro e semplice esercizio alccoli 

00, dove — specialmente, dapprincipio 
e d'inverno —^si beveva iinche da don 
ne e da ragazzi. 

,per_TH)iJgerLe,£gnor MrettOTO,_gli atti j ^ ̂ ^ delle futura relaziom fra i duo 
..-^ passi e un trat tato di remsteniza. Era­

no presenti aUa oerimoaitt alcuni gior­
nalisti ed una ventina d i altre perso-

, « . , , , . . j , « nalità. Dopo lafirana dei documenti il 
Vita nel OJTWIO: Giovanna d'Arco. ^^^^^^ americano a Bonn Oreuw ha 

Domemca s B o r n : » tenne l'assemi- pru„„;„eia.tó ^un breve dlsoow. al qua-

dalla mia distinta oén^deraisionB. 
I t o 11 Minigtisjsdeljà, Beai Casa. 

T O R É È di Pordenone 

Lu caduta di questa ooopuiativa ha blea generale al Circolo Pemminile cat fe'lia'^riàpostoliraet p à « S ' , ' ' 
fatto versare delle lagrime proprio da tolico Gfeivaiina d'Arco. ' ' 
quelli ohe vollero la morte di quella di Diamo un riaÉS-outo sobolfitrioo del- Cinu» LIVA responsabile 
Consumo, I l che vuol dire che si di» iin la relazione morale e finanaiaria, tat- ; ' ' ' , 
portanza molto più nlla hevau<la ohe to dalla:Presidente signorina Sanlairos A M I GB.WICÌI« Coor. Fiaui,ANE Uiffls'B 

f:^«;ji,,pra'l.i(;fl',nf).if<^lpni8-

ARNACDI 
si PMA f « n ahcH* « <)<»ni<ìiU« 
in molti «ui di maìattl* <ranrutc 
• in tuli* •• malattia aeiit*-

Jie«iw» Oln^lo^ Sniiìaria 

USPQ mmim) 
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